
VERSO LE ELEZIONI

Visto che non ci sono ancora i 
nomi ufficiali dei candidati alle 
amministrative di maggio, pre-
sentiamo questo mese ai nostri 
lettori alcune delle riflessioni 
alle quali riteniamo che i con-
tendenti debbano dare ampie e 
chiare risposte durante l’immi-
nente disputa elettorale.
Collaborazione: è indispensabi-
le che tutti si lascino alle spalle, 
con azioni concrete, lo squallido 
clima di veleni che si è instaura-
to in paese dentro e fuori dal pa-
lazzo; potremo vincere le grandi 
sfide che abbiamo davanti solo 
se riusciremo a far confluire in 
un’unica e condivisa direzione 
le conoscenze, le professionalità 
e la creatività di tutti.
Strutture: è indispensabile rea-
lizzare rapidamente in partico-
lare parcheggi, piscina e cicla-
bile; non possiamo permetterci 
di non decidere insieme e una 
volta per tutte dove e come re-
alizzare queste opere. Possibile 
non aver imparato niente dalla 
disastrosa esperienza dello sta-
dio olimpico? 
Aeroporto: per i turisti e per 
noi... arrivare e partire in tempi 
rapidi, bypassare l’Alemagna e 
tutti i suoi problemi, connetterci 
al mondo. Chi non lo vuole e 
subito lo dica chiaro e tondo.
Cultura ladina e referendum: 
temi che hanno lacerato il 
paese, benché da più parti si 
continui a far finta di niente. A 
Cortina servono cultura (senza 
bandiere) e autonomia; tutto il 
resto è solo fumo negli occhi.

Comitato 
Civico Cortina

Il 22 febbraio l’Amministra-
zione comunale di Cortina 
ha presentato pubblicamente 

il Pat, il nuovo Piano di Assetto 
del Territorio che andrà a so-
stituire l’attuale Prg. Un piano 
che contiene importanti novità 
su come potrebbe svilupparsi il 
nostro paese nei prossimi 15-
20 anni: nuove infrastrutture, 
nuovi alberghi, meno bosco e 
più prato, l’introduzione del si-
stema del “credito edilizo”, un 
ambizioso Accordo i programma 
con la Regione per rilanciare 
Cortina e ridarle un po’ dello 
smalto perduto.
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NELLA SPERANZA CHE GLI 
ALBERGHI IN COSTRUZIONE 

VENGANO PORTATI A TERMINE

TUTTO QUELLO CHE 
VORRESTE SAPERE SUL PAT



PRESENTATO AI CITTADINI IL PAT
Nuovi volumi alberghieri, crediti edilizi, più prato
e meno bosco nel fondovalle, nuove infrastrutture in progetto 
di finanza. Ecco i primi calcoli
di Marina Menardi e Edoardo Pompanin

Dopo quasi cinque anni 
di attesa, a due mesi dal 
termine del mandato, 

l’Amministrazione Franceschi 
ha presentato ai suoi cittadini 
il Pat, ossia il nuovo Piano di 
Assetto del Territorio che re-
golerà per i prossimi 10-15 anni 
lo sviluppo urbanistico di Cor-
tina, in sostituzione del vecchio 
Piano Regolatore Generale del 
2003. L’incontro pubblico si è 
tenuto presso la sala Alexander 
Girardi lo scorso 22 febbraio; a 
presentare il Piano in sala c’erano 
i tecnici della Proteco, la ditta 
incaricata dall’Amministrazione 
per la stesura del Pat. 
«Siamo partiti dalle linee guida 
già presentate pubblicamente - 
ha esordito il sindaco Andrea 
Franceschi - e ora abbiamo il 
documento completo. I tre 
grandi temi sono la prima casa, 
lo sviluppo turistico e la cura 
dell’ambiente. Il Pat ragiona per 
macroaeree. Una volta adottato, 
il Consiglio comunale valuterà di 
volta in volta le proposte di inter-
vento. L’obiettivo è di approvarlo 
in tempi rapidi - ha continuato 
Franceschi -. Dall’adozione in 
Consiglio comunale, ci saranno 
9 mesi di tempo in Regione per 
le controdeduzioni».
I tecnici incaricati hanno poi 
illustrato principî, filosofia e 
interventi fondamentali che 
caratterizzano il nuovo piano 
urbanistico. 
Cura dell’ambiente e del patri-
monio urbanistico, ospitalità ed 
evoluzione del turismo, forma 
urbana e riqualificazione delle 
“viles”, paesaggio come bene 
comune e come valore econo-
mico, infrastrutture: questi sono 
i principî su cui si fonda il nuovo 
Piano di Assetto del Territorio. 

«Cortina possiede un patrimonio 
naturalistico meraviglioso, che 
rappresenta al tempo stesso un 
bene comune e un grande valore 
economico - hanno detto i tec-
nici della Proteco -. La carenza 
rilevante di infrastrutture ha 
tuttavia fatto perdere lo smalto 
a Cortina. Il turismo non cresce 
e subisce la forte concorrenza di 
altre stazioni turistiche. Insieme 
all’Amministrazione abbiamo 
condiviso la necessità di ridare 
a Cortina il ruolo di leadership 
nei confronti del territorio cir-
costante, all’interno del mondo 
ladino e veneto».
Il rilancio della Conca come 
stazione turistica di prim’ordine 
pare essere alla base dei gros-
si interventi previsti nel nuovo 
Piano. «Cortina ha una clientela 
fidelizzata, ma vecchia - hanno 
rilevato i tecnici - e quindi ser-
vono standard nuovi, per attrarre 
nuovi clienti. La creazione di 
strutture importanti, di uno o 
più alberghi di punta, d’èlite, 

può contribuire ad interessare 
altri ospiti, per le altre strutture». 
«L’obiettivo che ci siamo pre-
fissati è di portare la capacità 
ricettiva da 4.000 a 6.000 posti 
letto» ha riassunto Franceschi in 
conclusione della presentazione. 
A tale scopo sono stati previsti 
nel Pat aumenti volumetrici di 
150.000-170.000 metri cubi, pari 
a «cinque volte l’hotel Cristallo e 
dieci l’hotel Menardi, per capir- 
ci», come spiegato dal Sindaco. 
Franceschi ha anche sottolineato 
che «questa è una potenzialità, 
una prospettiva, che potrebbe 
ridursi, qualora dovessero ria-
prire alcuni alberghi ora chiusi e 
altri ampliassero con lo sportello 
unico del 30%». Il guadagno di-
retto per la comunità sarà dato 
dal sistema della perequazione, 
che nell’ambito della realizzazio-
ne di quanto previsto nel piano 
urbanistico, dà la possibilità ai 
proprietari di determinate aree 
di realizzare su alcuni lotti una 
concentrazione delle volume-

trie; in cambio il Comune può 
ottenere una somma di denaro 
che verrà poi reinvestita per la 
realizzazione di opere di inte-
resse collettivo. 
Ampiamente impiegato nel Pia-
no è anche il sistema del credito 
edilizio (concessione di un diritto 
ad edificare). Verrà ad esempio 
usato per incentivare il taglio 
delle aree boschive nel fondovalle 
(200 ettari) che si sono sviluppa-
te dopo gli anni 50 e riportarle a 
prato: per ogni ettaro raso, sarà 
assegnato un credito edilizio, ov-
vero una quantità volumetrica 
resa edificabile a “ricettivo”, pari 
a 300/500 metri cubi.
Le seconde case vengono vi-
ste come «logoranti la qualità 
dell’ambiente». 
Le aree di trasformazione nel 
centro urbano sono concentrate 
in particolare sull’Accordo di 
programma stipulato con la Re-
gione del Veneto (vedi scheda a 
pag. 8.) e riguardano la riqualifi-
cazione dell’area dell’ex stazione 
ferroviaria, della pista da bob, del 
polo sportivo nella zona dello 
stadio con la costruzione della 
nuova piscina.
Tra gli interventi in sala, inte-
ressante in particolare quello di 
Siro Bigontina, che racconta al 
pubblico come venne portata a 
termine l’operazione di acquisto 
dell’area della stazione, allora di 
proprietà demaniale, da parte del 
Consiglio comunale negli anni 
1985-90, quando egli era asses-
sore: «L’operazione della stazione 
fu possibile a patto che l’area ri-
manesse ad uso pubblico; com’è 
possibile a questo punto fare le 
operazioni previste nell’Accordo 
di programma?».

(vedi approfondimento a pagina 7)

Il Pat presentato ai cittadini lo scorso 22 febbraio, se approvato, 
ridisegnerà la pianificazione urbanistica di Cortina 
per i prossimi 15-20 anni
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Aperto a tutti con prenotazione
Prezzi agevolati per i Residenti

Nuovo Centro Benessere dell’Hotel Bellevue & Spa

Spa & Beauty
Bagno Mediterraneo - Docce Emozionali

Bagno Turco - Sauna

Hotel Bellevue & Spa
Corso Italia, 197

Cortina d’Ampezzo (BL)
Tel. 0436 883400
 Fax 0436 867510

hotel@bellevuecortina.com
spa@bellevuecortina.com
www.bellevuecortina.com

Cortina d’Ampezzo

Hotel Bellevue
& Spa

Cortina d’Ampezzo

Hotel Bellevue & Spa

Cortina d’Ampezzo

Hotel Bellevue
& Spa

Cortina d’Ampezzo

Hotel Bellevue & Spa

Il percorso del pat in sintesi

1° passaggio logico: 
LE IDEE CARDINE

1)	 Cura della qualità ambientale e sviluppo sostenibile;

2)	 Ospitalità: da villeggiatura (2° case) a ricettività (al-
berghi);

3)	 Forma urbana delle Viles;

4)	 Paesaggio=bene comune;

5)	 Bisogno di infrastrutture: motore di rinnovamento 
urbanistico in funzione Mondiali 2017.

2° passaggio logico: 
I PRINCIPÎ (estratto)

“Rifondazione di Cortina quale capitale delle terre 
ladine”

“ Interventi strategici di efficacia immediata volti a ri-
lanciare l’economia e le strutture turistiche e ricettive 
ed aumentare la dotazione di infrastrutture”.

3° passaggio logico: 
LE AZIONI STRATEGICHE

1)	 Accordo di programma (con la regione Veneto): ri-
qualificazione di Cortina per rilancio dell’economia 
turistica finalizzata alla candidatura dei Campionati 
Mondiali di sci alpino del 2017;

a)	 Riconversione ex stazione;

b)	 Pista bob;

c)	 Nuova piscina allo Stadio e polo sportivo;

2)	 Interventi sull’edificato consolidato;

a)	 Trasformazione delle schede non attuate del prece-
dente Prg in ambiti di miglioramento della qualità 
urbana e territoriale;

b)	 Inedificabilità del verde;

c)	 Risoluzione deficit infrastrutturale e parcheggi;

3)	 Restauro paesaggistico;

4)	 Restauro ambientale;

5)	 VSC (valutazione strategica certificata): per insedia-
menti oltre le necessità fisiologiche;

6)	 Altri effetti: risoluzione nodo sosta + grande viabili-
tà + rilevante stock di nuove attività ricettive.
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IL CREDITO EDILIZIO
Il credito edilizio è uno strumento fondamentale per la 
gestione concreta delle previsioni del Pat ed è la parola 
d’ordine da conoscere.
Il credito edilizio è definito dall’art. 36 della Legge Regio-
nale n. 11/2004 come “quantità volumetrica riconosciuta a 
seguito della realizzazione di interventi [di demolizione di 
opere incongrue, di eliminazione degli elementi di degra-
do, o di miglioramento della qualità urbana, paesaggisti-
ca, architettonica e ambientale] ovvero a seguito delle 
compensazioni [per l’imposizione di vincoli preordinati 
all’esproprio]”, lasciando al PAT il compito di precisarne le 
modalità di applicazione.
Il credito edilizio è un diritto liberamente commerciabile.

I PRO
I CONTRO

• 	Il concetto di “interesse pubblico” per assegnare le con-
cessioni può essere arbitrario e forzato.

• 	Il rischio che il ‘negoziato’ con l’Amministrazione pubblica 
possa diventare “agenzia d’affari”.

• 	Il rischio che il soggetto pubblico sia meno “scaltro” nelle 
valutazioni di convenienza del soggetto privato (vedi il 
problema dell’attendibilità e discutibilità delle perizie 
di stima o le querelle sui criteri Piruea delle ultime due 
Amministrazioni).

• 	Il rischio legale e il rischio operativo nella gestione delle 
opere pubbliche (in quanto tutto finanziato con le com-
plicate procedure della finanza di progetto).

• 	Gli investimenti saranno con ogni probabilità capitali   
esterni (200 milioni).

• 	L’accordo di programma prevede 1.100 mq. di seconde 
case che andranno sul mercato (per la convenienza della 
finanza di progetto) in contrasto con le linee di principio 
del Pat stesso.

essere approvato dal Consiglio Comunale (si pensa entro marzo 
2012), verrà sottoposto alle osservazioni (30 giorni per la consulta-
zione e 30 giorni per le osservazioni) e successivamente (30 giorni) 
inviato in regione Veneto con le osservazioni e le controdeduzioni 
del consiglio comunale per gli adempimenti di approvazione (entro 
240 giorni). 
Il Piano diventa efficace 15 giorni dopo la pubblicazione del 
provvedimento di approvazione nel Bollettino Ufficiale della Re- 
gione.
I dati riportati sono pertanto suscettibili di variazioni in tutte le 
sedi. 

tempi e modi 
di approvazione del Pat

I dati riportati in questo dossier sono ricavati dalla proposta di Piano 
di Assetto del Territorio per il comune di Cortina d’Ampezzo, pre-
sentato al pubblico il 22 febbraio 2012, e dall’accordo di programma 
regione Veneto-comune di Cortina d’Ampezzo, approvato dalla 
Giunta regionale il 31 gennaio 2012.
Il Pat deve passare all’esame della Commissione consigliare, dovrà 

NUOVE COSTRUZIONI
IPOTETICAMENTE PREVISTE

(semplificando)

• 50 case x 6 appartamenti da 100 mq. l’uno
• 22 laboratori da 400 mq. l’uno
• 27 esercizi commerciali da 200 mq. l’uno
• 5 alberghi da 18.000 mc l’uno (*)
• 6.500 metri quadrati di attività di servizio
• 1.090 posti auto

(*) recuperando però i volumi dell’ex Piscina
e i volumi in Stazione

che fanno circa un totale di 2 alberghi

• 	I Pat non assegnano diritti, ma stabiliscono macro aree 
e criteri che poi servono per il negoziato con l’Ammini-
strazione pubblica (di fatto avremo tanti “piruea” quanti 
sono gli interventi): niente è assegnato a priori.

• 	Gli interventi edilizi passano per il Consiglio comunale, 
assicurando massima trasparenza.

• 	Con i “crediti edilizi” l’edificabilità è più gestibile sul 
territorio.

• 	Con l’approvazione dei Pat non c’è una corsa immediata 
all’edificabilità (dovendo contrattare con l’Amministra-
zione): tutto è sulla carta e “potenziale”.

• 	In teoria si premiano le idee migliori e già avviabili (si 
evita che chi ha il pane (il diritto edificatorio) non abbia 
i denti (le capacità e/o i soldi) per avviare le operazioni 
immobiliari).
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AMBITI INTERVENTI AMMESSI NUOVI VOLUMI COSTRUIBILI

residenziale produttivo commercio direzionale ricettivo servizi

1)   Cortina centro 
      (ra Vila Cortina)

- rafforzamento funzione luo-
ghi centrali

- potenziamento offerta sosta
- riconversione ambito ex Sta-

zione (accordo programma)
- completamento forma urbana 

e migliore qualità architet-
tonica

- potenziamento settore 
ricettivo

- prima casa

18.000 mc 0 mq 2.300 mq 26.100 mc
11.500 mc 

+ 
770 posti auto

2)   Polo sportivo 

- rafforzamento e integrazione 
polo sportivo

- interventi per Mondiali 2017
- potenziamento dello Stadio 

Olimpico

4.500 mc
2.200 mc 

+ 
2.400 mq

2.700 mq

3)   Viles

- valorizzazione paesaggistica-
identitaria, con separazione 
nuclei (Viles)

- riconversione a struttura 
ricettiva dell’attuale piscina 
pubblica

67.500 mc 59.000 mc 320 posti auto

4)   Pian da Lago - valorizzazione artigianato 
tradizionale e d’arte 9.000 mq

5)   Fiames - porta nord della città 4.500 mc

6)   Ambito agro-silvo 
pastorale nord-est

- conservazione del carattere 
rurale suoli e paesaggio 
ampezzano

7°   Ambito agro-silvo 
pastorale sud-ovest

- conservazione del carattere 
rurale suoli e paesaggio 
ampezzano

8)   Parco delle Dolomiti 
d’Ampezzo

9)   Sic Formin/5 Torri/
Falzarego

10) Sps Tardeiba/Faloria

TOTALE 94.500 mc 9.000 mq
2.200 mc 

+ 
4.700 mq

85.100 mc

11.500 mc 
+ 

2.700 mq 
+ 

1.090 p.a.
						    

	impianti elettrici civili e industriali
	sicurezza: antintrusione, antincendio, antifurto
	impianti tv e satellitari - tv circuito chiuso
	impianti di domotica

Loc. Pian da Lago 46/d - Cortina d’Ampezzo (BL)
Tel. 0436 868176 - Fax 0436 868526

LE  DIECI ZONE  TERRITORIALI 
IN  CUI  È  STATA  DIVISA  CORTINA

Per contattare la redazione di 
Voci di Cortina
potete scrivere a:

VOCI DI CORTINA
Via Chiave, 116
 32043 Cortina

d’Ampezzo (BL)
oppure inviare un e-mail a:

info@comitatocivicocortina.com
tel. 349 4912556

Nota 1: per la PREVISIONE RESIDENZIALE sono stati calcolati dal Pat per i prossimi 10 anni 610 nuovi abitanti 
per una previsione di 150 mc x abitante teorico. Inoltre vi sono 1.100 mq circa di residenziale “non fisiologico” per 
finanziare gli accordi di programma.
							     
Nota 2: il volume residuo del PRG vigente è pari ad una capacità edificatoria di 16.900 mc di residenziale + 3.320 
mc di ricettivo + 2.224 mc di servizi: tali volumi NON sono compresi nella tabella e possono diventare “credito 
edilizio” a discrezione del Consiglio comunale. 							     
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CORTINA E REGIONE VENETO: ACCORDO 
SUL MEGA PROGRAMMA URBANISTICO

Cos’è un Accordo 
di programma
Serve per coordinare le azioni 
e per definire i tempi, le moda-
lità, il finanziamento e gli altri 
adempimenti per attuare i piani 
e i progetti che richiedono per la 
loro realizzazione l’intervento di 
regione, amministrazioni pubbli-
che e soggetti privati.

Interesse regionale: non è un 
semplice beneficio economico, 
ma un insieme di valutazioni 
che inducono la Regione ad 
occuparsi, “in prima persona”, 
di un determinato progetto o 

programma. 

Perché il comune
di Cortina ha 
chiesto alla Regione 
un Accordo
di programma 
Il 29.10.2010, il Comune ha pre-
sentato richiesta per l’attivazione 
di un Accordo di programma per 
realizzare una serie di interventi 
di riqualificazione urbanistica 
ed edilizia, con la ridefinizio-
ne e adeguamento del sistema 
della viabilità e della sosta, con 
la realizzazione di opere pub-
bliche come il “polo culturale” 

(biblioteca civica − nuovo 
auditorium), e l’amplia-
mento della ricettività tu-
ristica invernale ed estiva. 
In particolare l’Accordo 
prevede interventi per la 
candidatura ai Mondiali 
di sci del 2017, fonda-
mentalmente sull’ambito 
dell’ex stazione ferroviaria 
con la realizzazione di un 
parcheggio scambiatore 
interrato, un nuovo au-
ditorium, una nuova bi-

blioteca civica, spazi associativi 
ed espositivi, un tratto di viabi-
lità passante il centro, in tunnel. 
Nell’ambito della pista da bob 
sono previsti il ripristino della 
storica pista e la realizzazione 
delle relative strutture ricetti-
ve. Nell’ambito dello stadio del 
ghiaccio si ipotizza il trasferi-
mento della piscina comunale 
e la realizzazione delle relative 
strutture commerciali e centro 
benessere.

Per la regione Veneto, la conclu-
sione dell’Accordo di program-
ma risulta essenziale, in quanto la 
conquista dei Mondiali di Sci del 
2017 costituirebbe un’opportuni-
tà strategica per la promozione 
dell’intera regione Veneto e per 
l’economia della montagna vene-
ta, generalmente depressa negli 
ultimi anni. Tale opportunità, as-
sociata all’ottenimento della sede 
triennale dell’Unesco, potrebbe 
costituire volàno allo sviluppo 
turistico/ambientale della Pro-
vincia montana per eccellenza 
della Regione.
Il 31.01.2012, la Giunta Regio-

nale dà avvio al procedimento 
relativo all’Accordo di pro-
gramma tra comune di Cortina 
d’Ampezzo e regione del Veneto 
denominato «Riqualificazione di 
Cortina e rilancio dell’economia 
turistica finalizzata alla candida-
tura ai Campionati Mondiali di 
Sci Alpino 2017».

Quali sono le cifre
e i valori in gioco
L’elenco delle opere previste è 
riportato in tabella: alcune sono 
opere pubbliche (per un costo 
di costruzione pari a 68.385.000 
euro) e altre sono opere private 
(per un costo di costruzione pari 
a 91.490.000 euro).
I nuovi volumi (al netto delle 
demolizioni) sono circa pari ad 
almeno 65.000 metri cubi.

•	 1.090 posti auto;

•	 11.500 mc opere pubbliche 
(meno 17.700 mc di demoli-
zioni);

•	 2.700 mq nuova piscina pub-
blica;

L’area dell’ex stazione ferroviaria: qui dovrebbero nascere un parcheggio 
multipiano, un auditorium, un albergo, più altri edifici e servizi vari

La zona antistante lo stadio olimpico: qui dovrebbero sorgere la nuova 
piscina con centro benessere e attività commerciali. Il volume della vecchia 
piscina verrà trasformato in un albergo a 5 stelle

Sede di:

32043 CORTINA D’AMPEZZO (BL)
Corso Italia 80

Tel. 0436 883800
Fax 0436 867654

E-mail: cracortina@cracortina.it
www.cracortina.it
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L’EX STAZIONE E IL VINCOLO 
DI PUBBLICA UTILITÀ

La permuta dei piazzali impegnò l’amministrazione comu-
nale di Cortina per diversi anni. Il Comune volle recuperare 
gli ampi spazi della ex stazione ferroviaria, divenuti beni 
demaniali, dello Stato, dopo le vicissitudini della società 
Ferrovia delle Dolomiti, chiusa e smantellata negli anni 
Sessanta del Novecento. In cambio si disse disposto a 
cedere quella spianata, sorta a lato di via delle Guide 
alpine, un tempo discarica di materiali, sulla riva sinistra 
del torrente Bigontina. Su quella ghiaia sostavano le caro-
vane del circo e le giostre. In un angolo era stato gettato 
dell’asfalto, con due canestri, a creare un campetto per il 
basket, frequentato dai ragazzi.
Gli atti decisivi furono perfezionati nell’amministrazione 
1985-1990, che vide ben tre sindaci, in un periodo di fre-
quente avvicendamento, nell’allora Democrazia Cristiana: 
sette in tredici anni. Per perfezionare la permuta dei due 
piazzali, intervennero anche le minoranze, in un clima di 
collaborazione, in consiglio comunale. Fu determinante l’ap-
porto di Antonio Dal Pont, del Partito liberale, e del senatore 
Giorgio Pisanò, consigliere comunale del Movimento sociale. 
In giunta c’era Siro Bigontina, che ha ricordato quel periodo, 
durante la presentazione pubblica del Piano di Assetto del 
Territorio, il 22 febbraio scorso, nella sala Alexander Girardi, 
menzionando la clausola, voluta dal Demanio.
L’articolo 5 dell’atto di permuta, datato 20 dicembre 1989, 
firmato nella sede dell’Intendenza di finanza di Belluno 
dall’intendente reggente Elio Jarabek e da Roberto Gaspari, 
assessore anziano, in assenza del sindaco Demenego, 
riporta:«Il Comune di Cortina d’Ampezzo si obbliga a desti-
nare il bene acquisito in permuta a quegli specifici scopi di 
pubblica utilità, previsti dal piano regolatore, impegnandosi 
a mantenere la destinazione dell’area e degli immobili ad 
uso pubblico e ad acconsentire l’uso di quanto interessa 
alla società gestrice del servizio automobilistico, per le 
necessità connesse a detto servizio, per l’attuazione delle 
quali il Comune ha più volte manifestato l’interesse. Pena, 
in caso di inadempimento, la risoluzione del negozio e la 
restituzione del cespite all’Erario».
Dopo le lunghe trattative, lo Stato si accontentò infatti di 
una somma quasi irrisoria, per cedere la stazione: soltanto 
350 milioni di lire. Era la differenza fra la stima di piazzale 
Revisana, di 4 miliardi di lire, e il valore pattuito per buona 
parte del piazzale e alcuni degli immobili della ex stazione 
ferroviaria: 4 miliardi 350 milioni di lire. Fu proprio la clausola, 
sulla destinazione a scopi di pubblica utilità, a determinare 
il costo così contenuto.

•	 18.000 mc albergo;

•	 26.000 mc albergo (compren-
de volume attuale piscina);

•	 3.000 mc residenziale;

•	 1.400 mq commerciale;

•	 2.400 mc commerciale (presso 
lo Stadio).

Tutti i volumi sono ricompresi 
nei conteggi del PAT.

Chi tira fuori i 
soldi per pagare 
tutto quanto 
(compreso il “pro-
getto tangenziale”)?
I soldi per pagare le opere pub-
bliche saranno sborsati dai 
privati investitori (finanza di 
progetto). In pratica, i privati 
pagheranno le opere pubbliche 
(68.000.000 di euro) per ricevere 
in cambio il diritto a costruire 
le opere private (92.000.000 di 
euro): l’investimento comples-
sivo del soggetto privato sarà 
dunque pari a circa 160.000.000 
di euro. 
Non è specificato se i diritti 
edificatori concessi a privati si-
ano sufficienti ad assicurare la 
copertura del costo delle opere 

L’area della pista da bob: l’impianto dovrebbe venire ripristinato; ci sarà 
anche un ristorante e, a servizio del complesso sportivo, a Gilardon è 
previsto un meublé (con alloggio) + albergo 4/5 stelle (con residenze 
turistico alberghiere), oltre a volumi riportati dall’ex compendio stazione 
+ 50 posti auto interrati

pubbliche (cioè se il plusvalore 
generato dalla nuova costruzione 
“privata” sia superiore al costo di 
costruzione (92.000.000 euro) + 
onere al pubblico (68.000.000 
euro) + guadagno.
A solo titolo di esempio, possia-
mo immaginare che per pagare 
la nuova piscina (8.500.000 euro 
di costo), il soggetto privato do-
vrà coprire il costo stesso della 
piscina per vedersi concedere 
dal Comune il diritto di costru-
ire a sue spese l’albergo 5 stelle 
(22.500.000 euro di costo). In 
pratica il privato spende in tutto 
31.000.000 euro per acquisire un 
albergo a 5 stelle.
A livello totale si può dire che 
c’è convenienza se il valore di 
mercato delle opere costruite 
a titolo privato è superiore ai 
160.000.000 euro investiti (che 
diventano tranquillamente oltre 
200.000.000 euro con oneri ac-
cessori e profitto).

La Regione - per calcolare il 
proprio introito - stima che l’in-
cremento di valore generato dalle 
sole opere pubbliche sia pari a 
37.000.000 euro (cioè il 58% del 
costo), e su questa plusvalenza 
ha calcolato il proprio ritorno di 
4.370.000 euro, che serviranno 
per progettare la tangenziale.

Voci di CortinaNumero 94 marzo 2012 7



DIMENSIONI  COSTO 
 opere COMPLESSIVO 

 COSTO 
 opere pubblico 

 COSTO 
 opere dei privati 

1) COMPENDIO EX STAZIONE FERROVIARIA (+F99)

- parcheggio scambiatore multipiano da 
550 posti 550 p.a.  19.865.000  19.865.000 

- miglioramento viabilità, con inter-
ramento della statale, collegamento 
Largo Poste e tunnel via Franchetti

 9.000.000  9.000.000 

- progetto preliminare e definitivo 
“tangenziale”  4.370.000  4.370.000 

- restauro fabbricato ex stazione fer-
roviaria per: nuova biblioteca, spazi 
associativi ed espositivi

5.500 mc  3.000.000  3.000.000 

- nuovo auditorium di circa 500 posti 6.000 mc  4.000.000  4.000.000 
- sull’attuale piazzale della ferrovia: 

albergo 4 stelle (residenza turistico 
alberghiera)

18.000 mc  20.000.000  20.000.000 

- sull’attuale piazzale della ferrovia: 
edificio residenziale 3.000 mc  2.200.000  2.200.000 

- sull’attuale piazzale della ferrovia: 
volumi commerciali 1.400 mq  2.800.000  2.800.000 

- parcheggi interrati di pertinenza 220 p.a.  6.600.000  6.600.000 
- nuovo parco pubblico  4.400.000  4.400.000 
- demolizioni fabbricati esistenti e 

urbanizzazioni (privati) 17.700 mc  1.100.000  1.100.000 

- ristrutturazione fabbricato partenza 
funivia Faloria (con nuova volumetria)

- verde pubblico attrezzato o parco

- nuova volumetria ricettiva e/o
  residenziale da piazzare con il
  “credito edilizio” a Gilardon 

25.000 mc  21.000.000  21.000.000 

- parcheggi interrati di pertinenza
  (in area Gilardon) 135 p.a.  3.500.000  3.500.000 

 101.835.000  44.635.000  57.200.000 

2) AREA PISTA BOB (e parte Gilardon)

- ripristino Pista di Bob  14.500.000  14.500.000 
- ristorante area Bob 2.200 mc  1.100.000  1.100.000 
- verde e percorsi privati  270.000  270.000 
- a Gilardon (a servizio del complesso 

sportivo): un meublé (con alloggio) 
+ albergo 4/5 stelle (con residenze 
turistico alberghiere), oltre a volumi 
riportati dall’ex compendio stazione + 
50 posti auto interrati

8.000 mc  5.400.000  5.400.000 

- 50 posti auto interrati 50 p.a.  700.000  700.000 
 21.970.000  14.500.000  7.470.000 

3) PISCINA

- nuova piscina comunale con centro 
benessere e attività commerciali allo 
Stadio Olimpico

2.700 mq  8.500.000  8.500.000 

- piazza, verde, altro pubblico  750.000  750.000 
- urbanizzazione funzioni private  170.000  170.000 
- attività commerciali presso lo Stadio 

Olimpico 2.400 mc  1.100.000  1.100.000 

- albergo 5 stelle + residenze turistico 
alberghiere + residenza gestione (su 
piscina attuale con ampliamento)

26.000 mc  22.500.000  22.500.000 

- parcheggio interrato in zona piscina 
attuale 135 p.a.  3.050.000  3.050.000 

 36.070.000  9.250.000  26.820.000 

         TOTALE GENERALE  159.875.000  68.385.000  91.490.000 

INTERVENTI PREVISTI dall’ accordo di Programma 
con la Regione Veneto e inseriti nel Pat
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MINORANZE PREOCCUPATE PER L’ACCORDO 
DI PROGRAMMA TRA COMUNE E 
REGIONE VENETO: «UN PROGRAMMA DI 
SPECULAZIONI CHE STRAVOLGE IL PAESE»

Un programma di specu-
lazioni edilizie». Così i 
consiglieri di minoranza 

definiscono il recente Accordo di 
programma siglato tra la regione 
Veneto e il comune di Cortina. 
Enrico Valle, Gianpietro Ghe-
dina, Luigi Alverà e Roberto 
Gaspari di “Cortina Dolomiti” e 
Michele Dimai di “Cortina oltre 
il 2000” hanno espresso tutto il 
loro disappunto sull’operazione. 
«L’annuncio trionfalistico sugli 
investimenti per 150 milioni di 
euro ci ha incuriosito, visto che 
nel percorso di questi cinque anni 
non c’è mai stato proposto niente 
di tutto ciò» hanno spiegato i 
consiglieri. «C’era una delibera 
di Giunta del 2010 riguardante 
un accordo procedurale con la 
Regione in cui venivano date 
alcune indicazioni per l’accordo 
sulla riqualificazione della zona 
della stazione, della pista di bob, 
lo spostamento della piscina da 
Guargné allo stadio e il tunnel 
di San Vigilio di Marebbe, tutte 
operazioni che dovevano essere 
fatte tramite il project financing 
- hanno spiegato i consiglieri.
Una successiva delibera della pri-
mavera del 2011 ha delineato i 
progetti specificando che tutto 
ciò era in funzione dei Mondiali 
di sci. Ecco che dopo un anno 
arriva la delibera della Regione 
in cui si prende atto di quanto 
proposto. Non vengono men-
zionati contributi pubblici, spa-
risce il tunnel con San Vigilio di 
Marebbe e vengono modificati i 
parametri richiesti dal Comune».
Secondo le analisi dei consiglie-
ri di minoranza, i posti auto in 
stazione non sono 2000, come 
annunciato da Franceschi, ben-
sì 550; l’auditorium non è da 
800 posti, bensì da 500; inoltre, 
nell’operazione di progetto di 
finanza con i privati compaio-

no volumi non solo alberghieri, 
ma anche residenziali. «È com-
parsa una zona dove una parte 
delle volumetrie residenziali e 
residenza turistico-alberghiera 
dalla stazione vengono spostate 
in un’area comunale a Gilardon» 
hanno fatto notare le minoran-
ze. «Inoltre, una parte dell’utile 
che il Comune ricava da queste 
operazioni dovrà andare alla 
Regione per pagare il progetto 
della strada di scorrimento: un 
progetto dal costo di 4 milioni di 
euro che sarà pagato dalle tasche 
dei cittadini». 
Secondo i consiglieri di mino-
ranza questa operazione sarà 
molto più invasiva sul territorio 
di quanto sia stato occupato negli 
ultimi trent’anni. Critiche anche 
sui tempi: «L’Amministrazione 
dice che queste operazioni par-
tiranno nel 2013, ma riteniamo 
che i tempi saranno molto più 
lunghi, visto come funziona la 
burocrazia e visto che non ci 
sono ad oggi progetti pronti». 
Operazioni che, hanno accusato 
i consiglieri, potranno vedere 

solamente finanziatori esterni 
a cui sarà «svenduto il paese» e 
che potrebbero portare grossi 
danni all’economia della gente 
del posto. «Il centro commer-
ciale in stazione porterebbe una 
grande concorrenza ai negozi in 
Corso Italia. Per quanto riguarda 
gli alberghi, le presenze stan-
no calando, e le nuove strutture 
metterebbero in difficoltà quelle 
già esistenti. Il paese è in calo, il 
turismo fa fatica, e noi stiamo 
consegnando Cortina in mano a 
poteri forti. Sembra giustificare 
la volontà di fare qualcosa, piut-
tosto che risolvere il problema 
del turismo». 
I consiglieri hanno confronta-
to la delibera di Giunta in cui 
si dava mandato al Sindaco di 
aumentare i volumi esistenti di 
100.000 metri cubi, constatando 
che Franceschi è andato oltre il 
mandato, portando gli aumenti 
a 150-170.000 metri cubi. 
«Tutto ciò cozza con quanto 
sbraitato finora da Franceschi 
contro le speculazioni, contro 
il Piano Casa, contro gli apia-

ri» hanno detto i consiglieri. «Il 
Comune può anche fare opere 
in proprio, senza trattare con il 
privato. Si possono fare mutui. 
Inutile vantarsi di non aver fatto 
mutui, e poi finire il mandato 
senza nessuna opera, a parte la 
palestra di roccia tanto discussa». 
Vengono messe in luce le opere 
in progetto di finanza già ap-
provate: l’eliporto a Fiames e il 
parcheggio in piazza ex Mercato. 
«Queste due opere non decol-
lano, eppure sono già state as-
segnate. Cos’è successo?». Non 
viene risparmiato nemmeno il 
progetto del parcheggio inter-
rato in largo Poste: «Era stato 
progettato un parcheggio su tre 
piani. Uno è stato venduto; un 
altro è stato stralciato. Ne è valsa 
la pena aver venduto dei posti 
macchina per finanziare l’opera 
e trovarsi con gli stessi posti auto 
di prima?»
In conclusione, i due gruppi di 
minoranza “Cortina Dolomiti” 
e “Cortina oltre il 2000” hanno 
annunciato che si scioglieranno e 
chi lo riterrà potrà convergere nel 
nuovo gruppo che si presenterà 
alle prossime elezioni ammini-
strative di maggio. 

I consiglieri di minoranza durante la conferenza stampa sull’Accordo di 
programma tra Regione e Comune: da sinistra: Roberto Gaspari, Gianpie-
tro Ghedina, Enrico Valle, Luigi Alverà, Michele Dimai

GRASSELLI s.r.l.

Pian da Lago 21
32043 Cortina d’Ampezzo (BL)

tel. 0436 867801 - fax 0436 868580
i.grasselli@libero.it

IMPRESA
COSTRUZIONI EDILI

FALEGNAMERIA
ARREDAMENTI

«
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CORTINA 2017: IL DOSSIER 
E LE SUE STRABILIANTI PROMESSE
Un percorso nei passaggi critici del dossier consegnato 
alla Federazione Internazionale
Comitato Civico Cortina

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 
DI CORTINA D’AMPEZZO

Galleria Nuovo Centro, 11
32043 Cortina d’Ampezzo (BL)

Tel. 368 7173924 • Fax 0436 879126
E-mail: ass.artigianicortina@dolomiti.org

Enrico Valle, presidente 
del Comitato perma-
nente della Coppa del 

Mondo, è forse il più qualificato 
per indicare le aspettative della 
Federazione Internazionale che 
assegnerà i Campionati Mondia-
li di Sci per il 2017 (e oltre). Si è 
espresso chiaramente su questo 
argomento nel Consiglio comu-
nale del 1°febbraio scorso: «La 
Fis vuole andare sul sicuro e, se 
non crede alle promesse fatte, va 
su Saint Moritz o Aare: dobbia-
mo fare capire che il Governo ci 
dà il pieno appoggio». Ha poi 
aggiunto che alcuni suoi interlo-
cutori internazionali sollecitano 
Cortina ad investire un po’ di più 
(sull’esempio di Schaldmig), la-
vorando sulle opere a prescindere 
dalla Candidatura.
Al di là delle propaganda dei 
comunicati stampa che trasuda-
no ottimismo, che fanno tanto 
“morale alto” ma forse non danno 
consapevolezza dei limiti e del 
modo per superarli, leggiamo le 
carte che contano.
La posizione del Governo sta 
nell’impegno sottoscritto dall’ex 

presidente Berlusconi di «portare 
avanti sia a livello politico che 
economico i progetti necessari 
alla buona riuscita dell’evento in 
caso di assegnazione dei Mon-
diali …». L’orientamento dell’at-
tuale presidente Monti speriamo 
non sia analogo a quello per le 
Olimpiadi di Roma, quando gli 
è stato chiesto di firmare le fi-
dejussioni a garanzia.
Rispetto a quanto invece descrit-
to nel Dossier consegnato alla 
Federazione Internazionale da 
parte del comitato Cortina 2017, 
molti sono i passaggi «delicati”. 
Che forse è il caso di pubblicare 
e che lasciamo al lettore per un 
proprio check-up di plausibilità.
Ecco gli estratti di quello che 
hanno letto in Fis (i grassetti 
sono nostri).

VIABILITÀ
E TRASPORTI

-	 Il 19 agosto 2010 il Consiglio 
comunale di Cortina d’Ampez-
zo ha approvato il progetto pre-
liminare per un nuovo sistema 
viario con strade che eliminano 
dal centro il traffico di attraver-
samento … Il progetto è diviso 
in tre fasi che porteranno al 
completamento dell’opera in 
solo 40/48 mesi… La nuova 
circonvallazione costerà 136 
milioni e il suo finanziamento 
e lo schema dei lavori sono stati 
approvati dal Governo italia-
no il 16 giugno 2011. I lavori 
cominceranno nella primavera 
del 2013 e verranno completati 
nella primavera del 2016. 

-	 Gli spettatori non potranno 
utilizzare mezzi privati per 
raggiungere le aree di gara. Vi 
saranno due parcheggi a sud e 
a nord del paese che saranno 

a disposizione degli spettatori 
che useranno un transfer diret-
to fino alle aree di traguardo. 

	 … La costruzione di una nuova 
cabinovia che colleghi il cen-
tro del paese, dall’Area Revis 
a Rumerlo, è al momento in 
discussione. … Il Consiglio co-
munale di Cortina d’Ampezzo 
ha indicato un collegamento 
che porterà gli spettatori nell’a-
rea della Tofana attraverso una 
nuova pista da sci che colle-
gherà Cortina d’Ampezzo con 
l’Alta Badia… Con l’ausilio 
di esperti, abbiamo effettuato 
uno studio che porterà 15.000 
spettatori ai campi gara in 3 
ore.

-	 Il parcheggio a Sud, al mo-
mento uno spiazzo di 50.000 
metri di prato, sarà usato come 
un parcheggio per auto tempo-
raneo. Il parcheggio a Nord è 
il vecchio aeroporto di Cortina 
che non è in uso dal 1970. … 
L’area è uno spiazzo di circa 
200.000 metri. 

-	 2.500 posti parcheggio inter-
rati saranno costruiti in stretta 
prossimità ai più importanti siti 
dei Campionati Mondiali nel 
centro di Cortina d’Ampezzo 
e non comprometteranno l’am-
biente e il paesaggio.

-	 Nuovo impianto: Son dei 
Prade - Cianzopé: cabinovia 
8 posti/lunga 2.223 metri/1800 
persone/ora

-	 Nuovo impianto: Cianzopé 
- Bai de Dones: cabinovia 8 
posti/lunga 2.449 metri/1800 
persone/ora.

ALLOGGI
-	 Cortina d’Ampezzo conta un 

totale di 3.834 letti, di cui 2.294 
sono in hotels a 4 e 5 stelle. Il 

Consiglio comunale di Corti-
na ha previsto una politica di 
sviluppo alberghiero attraverso 
lo Sportello Unico … In meno 
di due anni lo Sportello Unico 
ha attivato investimenti per 60 
milioni. Dai prossimi 18-24 
mesi ci aspettiamo di incre-
mentare significativamente il 
numero di camere disponibili.

-	 Cortina Turismo ha già con-
trattato con gli alberghi e con-
ferma già oggi un numero suf-
ficiente di camere d’albergo per 
i Campionati Mondiali 2017. 
Conferma che i prezzi non su-
biranno incrementi rispetto al 
normale.

PISTE
-	 La Pista Toni Sailer sta per 

essere costruita …

COSTRUZIONI
-	 Tutti gli spazi in centro città 

e tutte le opere presentate in 
questo dossier sono già state 
pianificate, finanziate, concor-
date con le parti interessate … 

-	 Le cerimonie di premiazione 
si terranno nella nuova piazza 
delle Poste nel centro di Cor-
tina. 

	 Questa piazza pedonale ha una 
capacità di 2.500 posti (i lavori 
per la nuova piazza partono 
nell’aprile 2012 e finiranno nel 
dicembre 2013).

-	 L’ufficio stampa verrà piazzato 
nella nuova piscina che verrà 
costruita di fronte allo Stadio 
Olimpico del Ghiaccio.

SPETTATORI
-	 Stimiamo tra 100.000 e 

150.000 spettatori.
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Foto della stradina che, passando davanti alla casa denominata “Fioretta”, 
porta al Trampolino Olimpico, dove sarà allestito il parcheggio per la 
zona Sud di Cortina in occasione dei Mondiali di Sci.

Estratto della cartina presente nel dossier e inviata a tutte le famiglie di 
Cortina, dove si riporta il parcheggio Sud nella posizione sotto il Trampo-
lino Olimpico (non nel campo di calcio, ma dove si fa la festa campestre): si 
passa per la strada sterrata (al momento) che passa davanti alla “fioretta” 
(tracciata in rosso sulla mappa) e si dichiarano 50.000 metri di prato. In 
consiglio comunale è stato dichiarato che la zona è quella.

COSTI E INVESTIMENTI
-	 La candidatura Cortina 2017 

ha un budget totale di 400.000 
euro (con il cambio sul Fran-
co Svizzero a 1,52) … 1/3 del 
budget è finanziato dal Co-
mune di Cortina, 1/3 dagli 
Sponsor e fondi speciali, 1/3 
dalla Regione Veneto e dalla 
Provincia di Belluno.

-	 In totale verranno investiti 
un minimo di 215 milioni dal 
soggetto pubblico nel periodo 

dal 2012 al 2016 per i progetti 
direttamente legati al progetto 
Cortina 2017, creando impatti 
positivi e valore a lungo termi-
ne:

. 	nuova circonvallazione per 136 
milioni;

. 	progetti collegati a Cortina 
2017 per 55 milioni;

. 	progetti collegati a Cortina 
2017 finanziati con il “fondo 
Brancher” (i due impianti nuo-
vi) per 23 milioni.

QUANTO COSTA LA 
CANDIDATURA AI MONDIALI 

DEL 2017 (2010-2012)

Costi totali	 - 	680.000 euro

Ricavi totali	 - 	Comune di Cortina d’Ampezzo
		  + 400.000 euro (59% dei costi).
	 -	 Sponsor + 80.000 euro
		  (12% dei costi).
	 -	 Regione/Provincia/Fdi Brancher/Bim
		  +200.000 euro (29% dei costi).

N.B.: La candidatura ai Mondiali di Sci del 2017 è stata 
al momento esclusa dal Fondo Brancher per vizio di 
forma.
La Provincia, al momento commissariata, con ogni 
probabilità non verserà il contributo.
Al momento la Regione non ha ancora deliberato il 
contributo per Cortina 2017. Si presuppone pertanto 
che i costi a carico del comune di Cortina d’Ampezzo 
saranno di 600 mila euro (88.23% dei costi)

(VITA CULTURA ATTUALITÀ DEL PAESE PIU’ BELLO DEL MONDO)

12 numeri 20 EURO (25 EURO - SOSTENITORE)
è possibile abbonarsi presso:

LA COOPERATIVA DI CORTINA cassa dell’edicola

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CORTINA D’AMPEZZO E DELLE DOLOMITI 
bonifico sul c/c n. 17135 con causale: abbonamento + indirizzo spedizione

IBAN IT56D0851161070000000017135

STUDIO COMMERCIALISTA ANNAMARIA MENARDI

Majon, 100 - telefono 0436 2519 - fax 0436 4231

ABBONATEVI A:
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SPAZIO AGLI AMMINISTRATORI
IMU 2012 CORTINA D’AMPEZZO
L’Amministrazione comunale fornisce importanti 
delucidazioni sull’applicazione della nuova tassa sugli immobili

Il 28 dicembre il Governo 
ha approvato la cosiddet-
ta legge salva Italia che ha 

stravolto radicalmente tutte le 
previsioni di bilancio dei Co-
muni per l’anno 2012. Senza 
entrare nel merito della necessità 
o meno di intervenire in questo 
modo, si può dire che si è trat-
tato certamente di una manovra 
durissima i cui effetti sono stati 
di due tipi. Da un lato hanno 
inciso direttamente sui cittadini 
con l’aumento per esempio del-
le bollette, della benzina e dei 
pedaggi autostradali. Dall’altro 
però hanno scaricato sui Comuni 
consistenti tagli ai trasferimenti 
e riduzioni delle entrate. 
Per quanto riguarda l’Imu, la 
tassa che ha sostituito la vecchia 
Ici, l’elemento da tenere in consi-
derazione è che se prima i soldi 
restavano in capo ai Comuni e si 
poteva quindi parlare di un’im-
posta federalista, da quest’anno 
lo scenario è completamente 
stravolto e buona parte dei soldi 
finiranno nella tasche dello Stato. 
Questo, anche a causa dell’au-
mento dei moltiplicatori delle 
rendite catastali imposti dal Go-
verno, farà pagare ai cittadini di 
più, ma farà incassare ai Comuni 
di meno. La situazione come si 
capisce non è per nulla facile. In 
questo scenario difficilissimo la 
giunta comunale, dopo un’attenta 
analisi della documentazione e 
tenendo in massima considera-
zione le esigenze dei cittadini, 
nella seduta di ieri, mercoledì 29 
febbraio, ha deliberato quanto 
segue:
•	 Aliquota beni strumentali uti-

lizzati per l’esercizio dell’im-
presa (capannoni artigianali, 
negozi, ristoranti, alberghi, 
rifugi): 4 per mille, il minimo 
possibile. 

•	 Fabbricati rurali utilizzati per 
l’attività agricola: 1 per mille, 
il minimo possibile. 

•	 Prima Casa: 2 per mille, con 
detrazione di 200 euro e de-
duzione di 50 euro per ogni 
figlio di età inferiore ai 26 
anni. Anche in questo caso il 
minimo possibile. 

•	 Seconde case: 10,6 per mille. 
Il massimo possibile. Ci sono 
tuttavia delle differenze im-
portanti. Se l’appartamento 
viene affittato, l’aliquota scen-
de all’8,6 per mille. È stato 
poi deliberato di dare anche 

un contributo di 1.000 euro 
annui ad ogni proprietario di 
appartamento che lo affitti a 
residenti. 

•	 Enti non commerciali (beni 
della Parrocchia; beni delle 
Regole d’Ampezzo): 4,6 per 
mille per i beni non utilizzati 
nello svolgimento dell’attività 
istituzionale, zero per tutti gli 
altri. Anche in questo caso il 
minimo possibile. Così facen-
do e tenendo conto anche del-
la riduzione dei trasferimenti 
statali stimata in una cifra tra 
1 e 2 milioni di euro, il bilancio 
del Comune quadrerà, anche 
se è evidente che in corso d’an-
no sarà necessaria un’attività di 
monitoraggio molto precisa e 
puntuale.

Sindaco Franceschi:
« L’Imu è una tassa patrimoniale 
a tutti gli effetti che ha trasfor-
mato i Comuni in gabellieri per 

Immobile ICI 2011 Quota 
Comune

Quota 
Stato

IMU 2012 
ipotetica 
(aliquota 
media)

IMU 2012 
(aliquota
applicata)

Quota 
Comune

Quota 
Stato

Differenza 
gettito

Comune

Albergo 4 
stelle del 
centro

29.499,37 294.999,37 0,00 54.904,95 28.897,34 1.444,87 27.452,48 -28.054,50

Negozio di 
Corso Italia 2.059,62 2.059,62 0,00 5.167,60 2.719,79 135,99 2.583,80 -1.923,63

Capannone a 
Pian da Lago 7.977,32 7.977,32 0,00 14.847,59 7.814,52 390,73 7.423,79 -7.586,60

Immobile ICI 2011 Quota 
Comune Quota Stato

IMU 2012 
(aliquota
applicata)

Quota 
Comune Quota Stato

Prima casa (100 mq) 0,00 0,00 0,00 487,18 487,18 0,00

Seconda casa
(100 mq) 1.503,22 1.503,22 0,00 3.642,09 2.336,44 1.305,66

Seconda casa affittata 
a residenti (100 mq) 1.503,22 1.503,22 0,00 1.954,90 649,24 1.305,66

Tabella “abitazione”

conto dello Stato. Vedere che 
quasi 10 milioni di euro all’an-
no finiranno per rimpinguare le 
casse del governo per poi finire 
chissà dove provoca veramente 
un forte senso di ingiustizia e 
fa veramente molta rabbia.  A 
maggior ragione quando poi si 
vedono le strade non sistemate 
o il rischio che i servizi sanita-
ri vengano ridimensionati. Per 
quanto ci riguarda comunque, 
anche in questo caso abbiamo 
dimostrato di stare dalla parte dei 
cittadini residenti, delle attività 
produttive e quindi di chi lavo-
ra e degli enti non commerciali 
come la Parrocchia e le Regole. 
Abbiamo ridotto al massimo le 
aliquote e introdotto elementi 
innovativi come il contributo di 
1.000 euro per gli affitti ai resi-
denti. Anche in una situazione 
difficilissima, abbiamo fatto i 
miracoli e più di cosi proprio 
non si poteva fare».

«

Alcuni esempi di applicazione dell’Imu: sopra: tabella “attività produttive” (indicato l’Ici 2011, l’Imu 2012 se si 
fosse mantenuta l’aliquota fissata dal Governo del 7,6 per mille, l’Imu 2012 effettiva conseguente alla riduzione 
dell’aliquota operata dal Comune, suddivisione degli incassi tra Comune e Stato e mancato gettito per il Comune 
rispetto al 2011)
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Accoppiate vincenti
a cura di Cortina Turismo

CORTINA TURISMO via Marconi 15/b - 32043 Cortina d’Ampezzo (BL) - Tel. +39 0436 866252 - Fax +39 0436 867448 - www.cortina.dolomiti.org

Febbraio un mese ricco di attività nel mercato Russo. Inoltre, grazie al nuovo portale sono nati i pacchetti e le offerte per
promuovere Cortina in vari periodi dell’anno, il primo è stato quello di San Valentino. Nuova partnership Cortina

Riccione, dove la scuola fondo è stata protagonista a Riccione.Cortina protagonista su Marcopolo e su Marcopolo tv.

DALLA RUSSIA CON AMORE.
- 	Per la prima volta dopo parecchi anni, segnaliamo che gli operatori russi Danko T.O. e Brillandia hanno 

attivato due persone in loco per aiutare i loro clienti.
- Dal 14 al 17 gennaio, il T.O. DANKO ha portato a Cortina 16 agenti di viaggio. Una visita di quattro giorni 

per conoscere il territorio, alcuni ristoranti e, in particolare, le tre aree sciistiche ampezzane. Gli agenti 
sono rimasti molto colpiti dal costante rinnovamento delle strutture: nuovi hotel, Spa, predisposizione 
di zone relax e ampliamenti.

- 	Il 17 gennaio, la referente del mercato russo, ha dato assistenza al T.O. di Mosca SUNRISE presente a 
Cortina con 15 agenti di viaggio. In programma numerose visite ad alberghi e una particolare presen-
tazione “panoramica” tenuta a Ra Valles.

- 	Il 18 gennaio sono stati ospiti di CT la IGNA’S T.O, partner di VKO Mosca, a sua volta acquisita dalla 
Tuj: un incontro molto importante, considerata la visibilità della Tuj in tutto il mondo. Gli operatori 
hanno molto apprezzato la presenza di materiale in lingua e la possibilità di potersi interfacciare con 
una persona in lingua.

- 	Dal 6 al 10 febbraio, è arrivato a Cortina un altro INCENTIVE dalla Russia a cui hanno partecipato 
circa 50 persone. I partecipanti hanno cenato in ristoranti diversi, sciando per tre giorni e dedicando 
un po’ di tempo allo shopping.

- 	A fine febbraio, una trentina di persone hanno partecipato a 5 giorni di incentive. Cortina Turismo ha 
aiutato nell’organizzazione del programma.

- 	Dal 20 al 23 marzo Cortina Turismo sarà presente in fiera a Mosca.

DICONO DI NOI:
MARCOPOLO
Ha dedicato 
un ampio 
spazio a 
Cortina nel 
numero di 
febbraio. La 
Regina delle 
Dolomiti è
stata inserita tra le città del mese: 
unica meta turistica italiana pre-
sente all’interno della rubrica.

UMAGAZINE. Hong Kong.
Un articolo
di 13 pagine 
che descrive
Cortina
come elegan-
te, attraente,
frizzante, cul-
lata da cime 
mozzafiato.

MARCOPOLO TV
Michele Dalla Palma, autore e
curatore della serie, presenta
una giornata da vivere a Cortina. 
Colazione in Corso Italia prima 
di sbizzarrirsi sulle piste da sci 
del Faloria: un nuovo mood di 
sciare con lo Slow Ski lungo la 
Vitelli a seguire le piste delle 5 
Torri. Immancabile un momento 
di relax nella vasca a botte del 
rifugio Scoiattoli per poi provare 
il brivido dei Kart su ghiaccio. 
Immancabile lo struscio in Corso 
Italia per lasciarsi infine deliziare 
dall’eccellenza della gastronomia 
ampezzana.

NATIONAL GEOGRAPHIC
Cortina tra I 25 migliori Ski
Resort del Mondo, questo il
titolo pubblicato dal National
Geographic. Sci, ma non solo, il
servizio, realizzato con il suppor-
to di Cortina Turismo, racconta 
una località tra sport, gastrono-
mia, shopping e divertimento.

F.r.e.e. Monaco - Fiera dedi-
cata al tempo libero
Cortina Turismo era presente all’in-
terno dello stand della Regione Vene-
to, con una ricca offerta di proposte. 
A partire dalle brochure dei club di 
prodotto: hiking, mtb e roadbike, ca-
talogo estivo e le cartine hiking e bike.

Bit Milano - Fiera internazionale del turismo
Cortina Turismo era presente alla 32esima edizione della 
BIT a Milano, da giovedì 16 a domenica 19 febbraio, per 
incontrare giornalisti, TO e pubblico. Una ventina in tutto 
gli operatori che hanno perso parte al workshop By Italy, 
provenienti da: Giappone, Norvegia, Cina, Ucraina, Spagna, 
Uk, Usa, Francia, Ungheria, Emirati Arabi e Polonia, hanno 
dimostrato grande 
interesse per Cor-
tina e per future 
collaborazioni. 
Un’occasione, inol-
tre, per presentare 
la cartella stampa
estiva “L’altra Cor-
tina”, con tutte le 
novità e chicche
di Cortina.

CORTINA - RICCIONE
Fine settimana ma-
remonti quello che si 
è tenuto l’11 e 12 feb-
braio, sul lungomare 
di Riccione, dove la
Scuola fondo Ski
Cortina ha impartito
lezioni in tecnica classica e skating. Il cuore pulsante 
dell’estate riccionese si è trasformato in un trampo-
lino di lancio del fine settimana che ha visto prota-
goniste queste due “signore” del turismo nazionale.

ROMANTIC
Grazie al nuovo sito, in gennaio sono state cre-
ate le prime offerte. Prima fra tutte la proposta 
San Valentino: l’offerta al-
berghiera di 3 o 4 notti e gra-
zie alla collaborazione dei 
soci, si è costruito un ricco 
carnet di attività per render 
il soggiorno indimenticabile. 
Molte le testate nazionali e i 
siti web che hanno proposto 
Cortina per San Valentino.
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Non daremo appoggio a 
nessuna delle liste che 
si presenterà alle pros-

sime elezioni. Auspichiamo che 
ci sia collaborazione con chiun-
que venga eletto. Chiediamo un 
assessore alla Cultura ladina, la 
collaborazione con l’Istituto e 
con la Consulta». È questa la 
posizione dell’Uld’A per le pros-
sime elezioni amministrative di 
Cortina d’Ampezzo, chiarite 
dalla presidente Elsa Zardini in 
seguito a una decisione presa dal 
Consiglio direttivo ancora nel 
mese di novembre. Precisazioni 
che vengono fatte dalla presi-
dentessa - fresca di riconferma 
alla guida dell’Union Generela 
dei Ladins per altri tre anni - in 
seguito alle dichiarazioni di Eddy 
Demenego del gruppo “Progetto 
Referendum”, in cui si accusa 
l’attuale Amministrazione co-
munale di non aver perorato il 
referendum del 2007 che aveva 
sancito il “sì” per il passaggio 
dei tre comuni ladini (Cortina, 

L’ULDA NON SI SCHIERERÀ PER 
NESSUNA FORMAZIONE POLITICA ALLE 
PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Elsa Zardini chiarisce la posizione dell’Uld’A in seguito 
alle dichiarazioni di Eddy Demenego del gruppo 
“Progetto Referendum”
di Marina Menardi

Colle Santa Lucia e Pieve di 
Livinallongo) alla provincia di 
Bolzano. 
Delusi dalla mancata collabo-
razione del Sindaco nel portare 
avanti l’iter del risultato del refe-
rendum, il gruppo “Progetto Re-
ferendum”, presieduto da Eddy 
Demenego, aveva annunciato 
che si sarebbe attivato per portare 
la questione referendaria come 
punto cardine del programma 
della nuova lista che si opporrà 
a quella di Andrea Franceschi 
alle prossime elezioni ammini-
strative. «Il sindaco Franceschi, 
il più titolato a dare attuazione 
alla volontà popolare in virtù 
del maggior numero di cittadi-
ni amministrati, se ne è invece 
totalmente disinteressato, ha in-
sabbiato la pratica, dimostrando 
in tal modo di prendere in giro 
la popolazione disconoscendone 
il principale diritto, che è quello 
di veder riconosciuta la propria 
aspirazione» aveva dichiarato 
Demenego. Per il nuovo gruppo 

che si presenterà alle prossime 
amministrative, dunque, il pas-
saggio di Regione viene consi-
derato come fondamentale per il 
rilancio di Cortina in tutti i sensi. 
«Se Cortina non sarà autonoma 
lo spopolamento continuerà, così 
come il declino culturale e le tra-
dizioni popolari si perderanno» 
ha concluso Demenego.
«Il referendum non deve venire 
mescolato con questioni politi-
che, nel rispetto di chi ha votato 
per la riunificazione del popolo 
ladino, senza secondi fini». La 
Zardini non vuole insomma 
che qualcuno usi la questione 
referendaria per questioni elet-
toralistiche e ci tiene a chiarire 
alcuni punti sull’argomento. In-
nanzitutto, giustifica il sindaco 
Franceschi per non aver parte-
cipato ai due ricorsi alla Corte 
Costituzionale dei comuni di 
Col e Fodom: «Bastava anche un 
Sindaco solo per poter portare 
avanti la questione ladina. Cor-
tina non ha partecipato perché, 
avendo un nome molto noto, 
poteva essere scomodo » ha af-
fermato. Per quanto riguarda il 
ricorso alla Corte europea fatto 

Elsa Zardini, presidente dell’Union 
dei Ladis de Anpezo

dal Comitato Referendario a 
nome dei tre Comuni ladini, ha 
spiegato che ad un certo pun-
to dell’iter è stato chiesto che 
tale ricorso fosse portato avanti 
dall’Union Generela, unico ente 
riconosciuto per la tutela delle 
minoranze linguistiche in due 
Regioni e tre Province. Anche in 
questo caso, quindi, il Comune 
non c’entra. 
La Zardini ha rimarcato con 
forza che “Progetto Referendum” 
e “Comitato Referendario per 
la riunificazione dei Ladini del 
Sella” sono due cose diverse. Il 
primo è un gruppo di persone, il 
secondo è un Comitato costituito 
da due persone per ognuno dei 
tre Comuni referendari, presie-
duto da Siro Bigontina, che ha 
promosso il referendum per il 
passaggio di Regione e ora lo 
sta portando avanti. «La sede 
del Comitato referendario è qui, 
presso l’Uld’A; se “Progetto refe-
rendum” vuole lavorare con noi 
è ben accetto e può venire qui e 
collaborare». 
Elsa Zardini ha voluto anche 
ringraziare don Davide, il no-
stro parroco che recentemente 
ha lasciato Cortina per un altro 
incarico. «Ringrazio sinceramen-
te don Davide per il rapporto 
schietto e sincero che ho sempre 
avuto con lui» ha dichiarato la 
Zardini. «Abbiamo avuto idee 
diverse su alcuni punti, ma ci 
siamo sempre confrontati sere-
namente - ha continuato -. A 
lui dobbiamo la prima messa in 
ladino a Pietralba, sappia che gli 
vogliamo bene e gli auguriamo 
un buon lavoro». 

si dice

Agenti Veneto

AGENZIA DI CORTINA D’AMPEZZO
Agente Stefano Zardini

Corso Italia, 152 - Tel. 0436 860262
agenzia.cortina@gruppoitas  

Subagenzie di:
Arabba Località Precumon, 17 - Tel. 0436 7198 

Pieve di Cadore P.zza Tiziano, 8 - Tel. 0435 31947
Sappada Via Borgata Palù, 49B - Tel. 0435 469923

«
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ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO 
COMUNALE DEI RAGAZZI
Alberto Zisa è il nuovo mini sindaco per i prossimi tre anni
di Alice Gaspari

«Prometto: di dare il massimo impegno per svolgere il mio dovere con leal-
tà e sincerità; di essere fedele alla Repubblica, alla Convenzione dell’O-
NU per i diritti del fanciullo e allo Statuto del Consiglio comunale dei 
ragazzi; di osservare la Costituzione della Repubblica italiana e la legge 
dello Stato; di adempiere ai compiti a me affidati nell’esclusivo interesse 
del pubblico bene dei ragazzi di Cortina d’Ampezzo». Con questo giura-
mento Alberto Zisa è stato insignito della fascia di mini sindaco nella sala 
consigliare. Eletto dai ragazzi delle scuole elementari e medie, succede a 
Margherita Menardi e rimarrà in carica per i prossimi tre anni.

Il mini Consiglio comunale. Francesca Alverà vicesindaco, Riccardo De 
Zanna e Mattia Gaspari assessori allo sport, Lara Lacedelli e Alberta 
Piccin assessori alla scuola, Valentina Da Rin De Lorenzo e Gianluigi 
Demenego assessori alla cultura, Erika Menardi assessore al tempo li-
bero, Filippo Zangiacomi assessore alle politiche sociali, Jacopo Harrat 
consigliere. Mini presidente del Parco delle Dolomiti d’Ampezzo è stato 
nominato Nicolò Zandomenego.

Durante il primo Consi-
glio comunale i piccoli 
assessori hanno esposto 

ai compagni, ai professori e ai 
dirigenti scolastici il loro pro-
gramma. 
Tra i vari punti: l’annosa que-
stione dell’acquisto di nuovi ar-
madietti per gli spogliatoi delle 
scuole; la promozione di nuove 
iniziative per la sicurezza sugli 
sci; l’assessore allo sport avrebbe 
voluto realizzare un corso di free 
style, ma non è stato possibile 
per mancanza di neve; verrà ri-
proposto il prossimo inverno. La 
creatività dei giovani consiglieri 
spazia ancora dall’organizzazione 
di pomeriggi in discoteca alle 
lezioni di origami, e per Pasqua 
verrà proposto un interessante 
programma culturale sui diversi 
modi di festeggiarla nel mon-
do, con la preparazione di vari 
tipi di dolci pasquali da offrire 
ai compagni.
Ad aprile il mini Sindaco, il mini 
Presidente del Parco e due consi-
glieri si recheranno a Roma per 

d’Ampezzo, ha esposto il suo 
programma di 4 punti:
•	 costituire una riserva naturale 

per salvare gli animali e i fiori 
in via di estinzione;

•	 organizzare gite in montagna;

una settimana, per partecipare 
al convegno dei mini sindaci 
dei Comuni dei Parchi Natura-
li in Italia. Visiteranno il Parco 
del Circeo e saranno ricevuti 
dal Papa e dal Presidente del-
la Repubblica. Parteciperanno 
in questa occasione al concorso 
sulle leggende legate all’acqua, 
per il quale stanno preparando 
un prodotto multimediale.
Il mini Consiglio non ha ancora 
preso una decisione definitiva 
sulla destinazione da dare al de-
naro raccolto grazie al mercati-
no dei bambini. Probabilmente 
verrà offerto in beneficenza: alla 
Parrocchia, per le famiglie biso-
gnose di Cortina saranno devo-
luti circa 600 euro, e a Insieme 
si Può circa 500 euro. 
I ragazzi infatti hanno deciso di 
lavorare in prima persona per re-
alizzare i progetti, limitando così 
al massimo i costi ed evitando di 
dover chiedere finanziamenti.

Nicolò Zandomenego, mini pre-
sidente del Parco delle Dolomiti 

•	 invitare i ragazzi dei paesi del 
Veneto per una lezione con il 
Presidente del Parco;

•	 organizzare in autunno con le 
scuole elementari e medie una 
pulizia del bosco.
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Il decreto “Cresci Italia”, ap-
provato di recente dal go-
verno Monti, ha tentato di 

inserire importanti novità riguar-
do concorrenza e liberalizzazioni 
in diversi settori dell’economia 
italiana. Le misure oggetto del 
decreto avevano come obietti-
vo quello di rimuovere alcune 
barriere permettendo così a un 
maggior numero di operatori 
di entrare nel mercato e, quin-
di, influenzando positivamente 
produttività e occupazione. Il 
“pressing” delle lobby, però, è 
stato ancora una volta decisivo: 
a seguito dei numerosi emenda-
menti richiesti dai partiti e dalle 
varie categorie, il testo finale del 
decreto è stato più volte rivisto. 
Se da un lato la squadra poli-
tica si è rivelata complicata da 
raggiungere, dall’altro saranno 
i consumatori a verificare se la 
diminuzione dei prezzi e il mi-
glioramento dei servizi effetti-
vamente ci saranno.

FARMACIE
Il decreto introduce un nuovo 
quorum per le farmacie: dopo 
una lunga e tesa trattativa il 
rapporto è stato fissato a una 
farmacia ogni 3.300 abitanti, con 
una riduzione rispetto al limite 
precedentemente stabilito di una 

LIBERALIZZAZIONI: LE NUOVE MISURE 
DEL GOVERNO RIMUOVONO ALCUNE 
BARRIERE, MA ANCHE IL CONSUMATORE 
DOVRÀ FARE LA SUA PARTE
Analisi per Cortina
di Vittoria Broglio

licenza ogni 5.000 per i comuni 
con meno di 12.000 abitanti, e 
ogni 4.000 per i comuni oltre 
12.000 abitanti. Di conseguenza, 
saranno quasi 5.000 le nuove 
farmacie che verranno assegna-
te con bando pubblico entro i 
prossimi dodici mesi. Nelle Re-
gioni inadempienti, quelle cioè 
che non avranno assegnato le 
licenze entro il termine di cinque 
mesi previsto per legge, inter-
verrà d’ufficio un commissario 
di governo.
Abbiamo chiesto ad Alessandro 
Pirovano, titolare della Farmacia 
Internazionale di Cortina, se ci 
saranno dei contraccolpi anche 

per le farmacie locali.

Che cosa cambierà a Cortina?
A Cortina cambierà poco, se non 
niente. Il numero di farmacie qui 
è già sovradimensionato rispetto 
al numero di abitanti. La terza 
farmacia, infatti, era stata data 
in concessione quando Cortina 
aveva una popolazione superiore 
ai 10.000 abitanti.

Quali sono le ragioni della levata 
di scudi della vostra categoria, 
quella dei farmacisti titolari? 
Il problema risiede nel fatto che 
la riforma non è stata concor-
data con le parti interessate. È 
stata calata e imposta dall’alto. 
Sarà stravolto un sistema che 
funziona e che l’Europa ci invi- 
dia. Il rapporto armonico all’in-
terno del quale lavoravano le 
industrie del farmaco, la catena 
di distribuzione e le farmacie sarà 
incrinato dagli effetti di questo 
decreto.

I turni, orari, sconti sui farmaci 
(anche di fascia A) saranno liberi: 
tutti miglioramenti per gli utenti. 
Cosa ne pensate?
Per noi non sarà un problema: 
non penso che aderiremo allo 
sciopero; non vale la pena fare 
serrate, più di qualcuno all’in-
terno di Federfarma condivide 
quest’opinione.
Il guadagno sui farmaci è già 
molto limitato, era già stato li-
mato più volte anche in passato. 
Il farmaco per noi è un costo, più 
che un guadagno: ovviamente il 
servizio va garantito, ma l’utile 
è praticamente è uguale a zero. 
Il reddito di una farmacia deriva 
da altre parti, non dalle ricette. 
Per questo, nel corso degli anni, 
il farmacista ha dovuto imparare 
a calibrare l’offerta in base al suo 
bacino d’utenza, facendo investi-
menti consistenti nella formazio-
ne del personale e nella proposta 
di servizi diversificati. Da questo 
punto di vista è diventato a tutti 
gli effetti un imprenditore, no-
nostante l’utente finale continui 
ad avere una visione piuttosto 
limitata del suo lavoro. La rifor-
ma si ripercuoterà negativamente 
su quelle farmacie il cui merca-
to, per forza di cose, è rimasto 
maggiormente legato alla ri- 
cetta. Gli orari e i turni liberi fi-
niranno per penalizzare le piccole 
farmacie, quelle che dispongono 
di minori risorse economiche e 
di risorse umane limitate. Per 
Cortina non sarà un problema: 
c’è sempre stata grande collabo-
razione tra le farmacie presenti 
per quanto riguarda orari, turni 
e ferie e continuerà a essere così. 

ALIMENTI BIOLOGICI
E BIODINAMICI
MACROBIOTICA

ALIMENTAZIONE PER L’INFANZIA
INTEGRATORI NATURALI

COSMESI NATURALE

Via A. De Lotto 13 - Tel. e fax 0436 890546
32046 SAN VITO DI CADORE (BL) - info@ilsentierobio.com
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Qual è il pericolo insito nella ri-
forma, secondo il vostro punto 
di vista?
Ci sono diverse “Italie”: quello 
che succede qui non è valido 
universalmente per tutto il ter-
ritorio italiano. In certe zone 
ci sono persino difficoltà per 
ottenere i rimborsi sui farmaci 
da parte del Servizio Sanitario 
… In tante realtà non sarà più 
possibile mantenere il servizio. 
Sul mercato si inseriranno le 
grandi catene di distribuzione 
del farmaco (come ad esempio 
Boots) con i loro punti vendita; 
chi non ha saputo creare un polo 
di attrazione con una valida of-
ferta per la salute sarà tagliato 
fuori”. Concludendo, le misure 
varate dal Governo permettono a 
un maggior numero di operatori 
di entrare sul mercato e, in que-
sto senso, sono comprensibili le 
lamentele dei farmacisti titolari. 
Allo stesso tempo però, agli 
utenti verranno offerte più op-
portunità di risparmio poiché le 
farmacie saranno incentivate a 
essere più competitive sui prezzi 
e sull’offerta di servizi. Non di-
mentichiamo l’altro importante 
strumento nelle mani dei consu-
matori: molte sono le farmacie, 
parafarmacie ed erboristerie che 
offrono i propri prodotti on-line 
a prezzi veramente competitivi.

BENZINE
Cambia poco per i consumatori: 
a partire dal 30 giugno, i gestori-
proprietari potranno acquistare 
il 50% dell’erogato da qualsiasi 
produttore o rivenditore. Secon-
dariamente, presso i distributori 
sarà liberalizzata la vendita di 
prodotti “non oil” come ad esem-
pio giornali, tabacchi o generi 
alimentari. Dunque, agli utenti 

non resta che cercare il punto di 
rifornimento più conveniente. 
Allo scopo sarebbe utile trovare 
una tabella riassuntiva dei prezzi 
applicati dai vari distributori di 
Cortina in un punto centrale del 
paese (come quelle che si trovano 
nelle autostrade).

TAXI
Anche nel campo dei taxi, a Cor-
tina le novità saranno poche. A 
decidere su nuove licenze saran-
no i Comuni e questo a vantag-
gio di una forte diversificazione 
del servizio in base alle esigenze 
specifiche del territorio. Parlan-
do con Renzo Pompanin, presi-
dente della Contac (Consorzio 
Taxi Autonoleggio Cortina) è 
emerso come la realtà di Cortina 
sia molto diversa da quella delle 

principali città italiane dove ha 
preso vita la vivace protesta dei 
taxisti. 
Il Consorzio raggruppa 14 delle 
16 licenze di taxi presenti sul 
territorio di Cortina, e copre il 
servizio per tutti e dodici i mesi 
dell’anno; nei periodi di maggior 
afflusso come Natale e Ferrago-
sto i taxi rimangono a disposi-
zione per l’intero arco delle 24. 
Fuori stagione, quando per legge 
sarebbero obbligati a prestare 
servizio solo fino a quando sono 
attivi i mezzi pubblici, l’orario 
di lavoro va comunque dalle 7 
di mattina fino alle 2 di notte o 
alle 5 se prefestivo. 

Cosa cambia qui a Cortina?
Non cambierà assolutamente 
niente. Un aspetto positivo ci sarà 

DISTRIBUTORE DIESEL BENZINA 
(super s/p)  DIESEL BENZINA

(super s/p)

IP - via Roma 1,747 1,761 1,787 1,831

COSTANTIN
via Marangoni 1,758 * 1,777 1,823

IP - via Cademai  1,759 1,769 1,798 1,839

ENI - C.so Italia 1,707  1,715 1,737 1,769

A Silian il 30 gennaio 2012

Distributore Diesel BENZINA
normale

BENZINA
super

ENI 1,388 1,396 1,396

SHELL 1,386 1,396 1,394

A Silian il 26 febbraio 2012

SHELL 1,432 1,435 1,435

OMV 1,432 1,435

ENI 1,433

* (Il 29.01.2012 Costantin riportava super s/p 0,975
riteniamo si trattasse di un errore tecnico)

Per riferimento, o semplice curiosità, riportiamo i prezzi dei carburanti
di alcuni distributori oltre confine austriaco

(dati dell’ÖAMTC Österreicher Automobil Motorrad Touring Club)

se andrà in porto, come sembra, 
la cosiddetta extraterritorialità 
del servizio, in base ad accordi 
tra comuni limitrofi, ci sarà un 
miglioramento nella copertura 
del servizio sul territorio. Un 
altro passo avanti per gli utenti 
potrebbe arrivare dall’obbligo 
di rendere pubbliche le tariffe: 
ora noi taxisti siamo obbligati 
a uscire con il tassametro e solo 
all’arrivo siamo in grado di dire al 
cliente quanto viene a spendere. 
In molti casi questo scoraggia 
chi vorrebbe sapere in partenza 
l’ammontare della spesa”.

Aumenterà il numero dei taxi?
Il contingente delle licenze, ri-
tengo, non aumenterà: il valore di 
una licenza qui è del tutto trascu-
rabile, se paragonato a quello di 
una licenza di una città dove può 
arrivare anche a 300/400 mila 
euro. Lo dimostra il fatto che in 
comune a Belluno, già da qualche 
anno, sono ferme e non reclama-
te 8 licenze che verrebbero date a 
titolo gratuito (fatte salve le spese 
“vive” dovute agli adempimenti 
burocratici del caso). 

Lasciando da parte quanto previ-
sto dal decreto, in cosa si potrebbe 
migliorare, cosa chiedereste come 
categoria a un ipotetico tavolo 
delle trattative? 
Per dare la possibilità al servizio 
di sopravvivere, sarebbe bene che 
i Comuni prevedessero delle de-
roghe e mi riferisco in particolare 
al fatto che i taxisti non possono, 
per legge, avere un’ altra attività.
In un posto come Cortina, sog-
getto a un’alta stagionalità, i 
periodi morti alla lunga pesano. 
Fuori stagione i turni sono co-
perti da due o tre macchine alla 
volta, ma il resto? 

Data
29.1.2012

Data
26.02.2012
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La risposta alla domanda: 
«Ci sono i numeri per 
costruire una centrale a 

biomasse a Cortina?» è arrivata 
nel corso del convegno organiz-
zato dalle Regole d’Ampezzo 
il 20 dicembre 2011, presso la 
Sala don Pietro Alverà a Cortina 
d’Ampezzo. Presenti il dotto-
re forestale Michele Da Pozzo 
(direttore del Parco delle Regole 
d’Ampezzo), il dottore forestale 
Luca Canzan di Belluno e il si-
gnor Hermann, in rappresentan-
za della centrale elettrotermica di 
Dobbiaco. È stata letta una breve 
relazione del professor Cavalli.
Le conclusioni emerse sono 
chiare: il fabbisogno locale di 
legna da ardere assorbe comple-
tamente la disponibilità e non è 
possibile la costruzione di una 
centrale a biomasse (almeno se 
l’intento è quello di sfruttare il 
materiale legnoso del posto).

LA SITUAZIONE 
LOCALE: COPERTO 
IL FABBISOGNO 
DELLE FAMIGLIE
Tutta la legna da ardere e la bio-
massa ritraibile dal bosco di Cor-
tina d’Ampezzo deriva dai bo-
schi di “produzione” (che sono il 

CENTRALI A BIOMASSE: NON C’È 
MATERIALE PER LA COSTRUZIONE
I boschi di Cortina coprono appena il 
fabbisogno di legna da ardere delle famiglie
di Edoardo Pompanin

35% della superficie di proprietà 
regoliera e il 22% della superficie 
di proprietà comunale).
I boschi delle Regole rendono 
in media 6.160 metri cubi com-
plessivi annui.
I boschi del Comune rendono 
in media 527 metri cubi com-
plessivi annui.
Il 70% del volume tagliato è de-
stinato al “legname da opera”.
Il 20% del volume tagliato è uti-
lizzato come “legna da ardere”.
Il 10% del volume tagliato è 
formato da fogliame, cortecce, 
ramaglie inservibili.
La biomassa ricavabile dai boschi 
ampezzani è pari a 1.232 metri 
cubi (1.725 metri steri) per i 
boschi regolieri e 105 metri cubi 
(147 metri steri) per i boschi 
comunali. La biomassa ricavabile 
da piante schiantate o secche in 
piede - che siano fuori portata 
delle strade forestali - non conta 
perché è recuperabile solo con 
costi altissimi.
Attualmente quasi tutta la bio-
massa estratta dai boschi regolieri 
viene utilizzata come fabbisogno 
di legna da ardere. La tendenza 
della richiesta è in costante au-
mento e le qualità e la resa degli 
apparati di combustione (stufe, 

termostufe) arri-
vano molto vicino 
al 100%.
Volendo costru-
ire un impianto 
di generazione 
elettrica con cal-
daia a biomassa, 
per la produ-
zione ad esem-
pio di 220 Kw/
ora, è richiesta 
la disponibilità 
di annua pari a 
13.076 metri ste-
ri di legna (cioè 

quasi 9 volte l’intero fabbisogno 
delle famiglie regoliere).

ACQUISTARE LA BIO-
MASSA: LE QUOTA-
ZIONI CRESCONO E IN 
PARTE RIDUCONO LA 
CONVENIENZA DELLE 
GRANDI CENTRALI
Ormai il mercato della biomassa 
(sia essa legno o altro) è competi-
tivo, cioè non è ipotizzabile pen-
sare ad un approvvigionamento 
di materia prima a basso costo.
Il prezzo industriale del cippato 
sta crescendo velocemente: se nel 
1993 era di 12.000 lire al metro 
cubo, nel 2008 era a 14 euro, 
nel 2010 a 15 euro e nel 2011 a 
17/20 euro.
La sostenibilità economica di 
un impianto si misura dunque 
soprattutto con la garanzia di 
approvvigionamento della bio-
massa e del costo 
‘variabile’ da soste-
nere.

L’ESPERIENZA 
DELLA CEN- 
TRALE DI 
DOBBIACO: 
IL 90% DELLA 
BIOMASSA 
BRUCIATA AR-
RIVA DA FUO-
RI COMUNE 
SUI CAMION
Nel 1993 nasce a 
Dobbiaco la società 
cooperativa per as-
sicurare alle case del 
posto l’energia ter-
mica al minor prez-
zo possibile e con 
un minore impatto 
ecologico rispetto ai 
fumi che uscivano 
dalle diverse abita-
zioni in inverno.

Dopo pochi anni, i risultati po-
sitivi hanno indotto anche San 
Candido a collaborare all’inizia-
tiva, allargando l’impianto di altri 
10 mega watt, per arrivare così 
ai 18 mega watt attuali. Inoltre 
in quell’occasione si cominciò 
la produzione anche di energia 
elettrica per un valore doppio di 
quella termica.
L’impianto consuma 150.000 
metri cubi di biomassa l’anno.
La biomassa proviene per il 10% 
dai boschi della zona (contadini).
La restante parte del 90% pro-
viene dalle segherie e dalle fale-
gnamerie della Val Pusteria e da 
Lienz (30.000 metri cubi).
La biomassa arriva nell’anno con 
1600/1700 camion (e non passa, 
come comunemente si crede, per 
la ferrovia).

RIFERIMENTI
- Per i dati locali: 
Slides: “Quadro delle utilizzazioni fore-
stali e della legna da ardere allestita nei 
boschi delle Regole d’Ampezzo”; Michele 
Da Pozzo.
- Per gli approfondimenti:
 FTI.BZ; sito della centrale di Dobbiaco
AIEL.IT; Associazione Italiana Energie 
Agroforestali (in particolare si segnala la 
pubblicazione scaricabile: La combustione 
del legno).

LEGNA DA ARDERE DISPONIBILE VS
FABBISOGNO DELLE FAMIGLIE

(in metri steri *)

biomassa 
disponibile fabbisogno deficit/

surplus

 anno 2006  1.158  1.639 -481 

 anno 2007  1.411  1.185  226 

 anno 2008  1.884  1.283  601 

 anno 2009  1.412  1.495 -84 

 anno 2010  1.346  1.626 -280 

 anno 2011  1.911  1.769  142 

MEDIA  1.520  1.500  21 

(* misura della catasta di legna: 1 metro cubo = 1,4 metri 
steri = 0,5 tonnellate di cippato mediamente secco )

TERRITORIO DI CORTINA D’AMPEZZO

 ettari  %

 - proprietà regoliera  15.378  60 

 - proprietà comunale  1.553  6 

 - proprietà privata  2.276  9 

 - proprietà demaniale  6.244  25 

TOTALE  25.451  100 

TERRITORIO REGOLIERO

 ettari  %

 - bosco di produzione  5.369  35 

 - bosco di protezione (alta quota)  3.101  20 

 - produttivo non boscato (pascoli)  3.713  24 

 - improduttivo (rocce e ghiaioni)  3.195  21 

TOTALE  15.378  100 

MASSA LEGNOSA PER CLASSI DI USO (REGOLE)

metri cubi  %

 - legname da opera  4.312  70 

 - legna da ardere (*)  1.232  20 

 - biomassa verde  616  10 

TOTALE  6.160  100 

(* pari a 1.725 metri steri)
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Dopo la marcia su Venezia 
tutto tace per il Codivilla 
e gli ospedali di montagna
a cura della Redazione

Le risposte della Regione 
sul futuro degli ospedali 
di montagna erano attese 

per i primi di febbraio, come 
era stato annunciato in occasio-
ne della manifestazione “Tutti 
a Venezia per salvare i nostri 
ospedali”, che, lo scorso 26 gen-
naio, aveva portato nel capoluogo 
lagunare oltre 800 persone della 
provincia di Belluno. Dopo il 
gran chiacchiericcio di vari po-
litici sui giornali locali nei giorni 
immediatamente successivi alla 
manifestazione, è poi calato il 
silenzio. Alla fine di febbraio è 
ancora tutto in sospeso e anche 
l’ospedale Codivilla di Corti-
na resta nel limbo, pur essendo 
scaduta da oltre due anni la spe-
rimentazione pubblico-privata 
(51% Ulss 1 e 49% Giomi spa). 
Il ritorno a una gestione comple-
tamente pubblica per il Codivilla 
di Cortina è infatti uno degli 
obiettivi principali dei comitati 
promotori della manifestazione 
veneziana, oltre al mantenimento 
in efficienza degli ospedali di 

Belluno, Feltre, Lamon, Pieve 
di Cadore e Agordo, all’aumento 
dei posti letto e al ripristino del-
la maggiorazione del 25% sulla 
quota pro-capite nei bilanci delle 
Ussl della Provincia. I comitati 
promotori, in assenza di risposte 
da parte dei politici regionali, il 
25 febbraio si sono nuovamente 
riuniti a Ponte nelle Alpi per 
ribadire la loro protesta contro i 
tagli per gli ospedali di montagna 
e la volontà di proseguire nelle 
contestazioni se i comitati non 
verranno ammessi ai tavoli della 
contrattazione provinciale. Sino 
al 29 febbraio da Palazzo Balbi 
non è arrivata nessuna risposta e 
forse il commissariamento della 
provincia di Belluno non aiuta ad 
avere voce in capitolo. Di certo i 
Comuni di montagna si sentono 
sempre più un mondo a parte 
rispetto alla pianura e le notizie 
fin qui avute sul nuovo Piano 
Sanitario Regionale rischiano di 
aggravare ancora di più la frat-
tura territoriale.
Le linee guida del Piano Socio-

Sanitario regionale per il triennio 
2012-2014 si prestano infatti a 
diverse interpretazioni: se da un 
lato specificano come “le Aziende 
Ulss con un bacino di riferimento 
compreso tra i 200.000 e i 300.000 
abitanti presentano migliori per-
formance gestionali ed assisten-
ziali, configurandosi questa come 
dimensione ottimale a cui tendere”, 
tengono anche conto della “ter-
ritorializzazione della erogazione 
dei servizi, con un ambito che do-
vrà progressivamente adeguarsi 
alla soglia (minima) dei 100.000 
residenti, fatte salve eventuali 
specificità (es. aree montane) da 
definirsi di comune accordo tra Re-
gione, Azienda ULSS e sentita la 
Conferenza dei Sindaci”. 
La provincia di Belluno conta 
poco meno di 214.000 residenti 
e comprende due Ulss (Bellu-
no e Feltre). Tenendo conto di 
quest’ultima precisazione do-
vrebbero quindi essere salvaguar-
date, ma restano da capire tempi 
e modi.
La manifestazione di Venezia 

aveva messo in evidenza le diffi-
coltà degli ospedali delle zone di 
montagna, dove vivere è già per 
certi versi più difficile rispetto 
alla pianura, tanto più se non si 
assicura l’assistenza sanitaria a 
distanze ragionevoli. Perché si 
sa che i chilometri sulle strade 
di montagna sono indiscutibil-
mente più lunghi dei chilometri 
pianeggianti, figuriamoci se si 
dovessero farne 200 o più per 
raggiungere un ospedale. 
Le risposte date dai politici pre-
senti in quell’occasione erano 
state in puro politichese, quin-
di fumose e poco chiare. Leo-
nardo Padrin, presidente della 
V Commissione Sanità della 
Regione, aveva messo l’accento 
sull’amministrazione in perdita 
del Codivilla-Putti, sostenendo 
che va ridiscusso il management 
e che bisogna valorizzare il fatto 
che si trovi in un territorio di 
valenza internazionale. Un’af-
fermazione che in concreto non 
diceva nulla di nuovo sul noso-
comio di Cortina.

 di Ennio Rossignoli
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“Se Messene piange, Sparta 
non ride”: un motto che af-
fonda la sua origine nei tem-
pi remoti delle guerre com-
battute dai Messeni contro la 
vicina Sparta, sempre vinci-
trice ma non di rado a caro 

prezzo. Motto valido per tutte le stagioni e riesumato, più o 
meno fedelmente, per segnare sorti avverse e condivise, sic-
ché potremmo utilmente applicarlo alle attuali sofferenze del 
turismo: la Messene cadorina di fronte a una Cortina spar-
tana. Ancora una volta dunque un ricorso alla storia antica 
per ritrovarvi puntualmente le anticipazioni dei casi moderni: 
perché se è vero che oggi non siamo fortunatamente davanti 
alle armi, la guerra delle cifre è altrettanto sanguinosa sul 
piano della realtà economica e perciò della stessa vita e so-
pravvivenza delle comunità degli abitanti. È da tempo che 

il Cadore, dismessa la nobile veste turistica di un tempo a 
causa della esplosione industriale, con il suo esaurirsi si è 
ritrovato in una situazione turisticamente asfittica, mentre 
Cortina ha visto progressivamente ridursi i tempi e le misure 
del movimento che ne ha fatto la fama e il benessere. D’ac-
cordo, questo è un periodo di crisi: nel mondo, nella politica, 
nei mercati, persino nel clima: al gelo del portafoglio si è ag-
giunto quello della Siberia, e per Cortina, in più, lo scomodo 
privilegio di avere aperto e marchiato la crociata antievasione 
scatenata in tutta Italia, ma di cui lei è rimasta una specie 
di simbolo iconico. Risultato? Una stagione schiacciata sotto 
il peso di percentuali infauste, che non hanno mancato di 
preoccupare coloro che vivono di turismo, come dire la co-
munità tutta intera. È questione di cicli modaioli o difettano 
le strategie? Le cause vanno cercate tutte all’esterno o si trat-
ta anche di miopie organiche? Domande in fondo retoriche 
nella misura in cui contengono ciascuna frammenti di verità; 
resta però l’amarezza per una grande storia che ha rallentato 
il suo passo, ma se è vero che noi siamo ciò che siamo stati, 
niente ci impedisce di credere nel futuro di una Cortina torna-
ta di nuovo sotto le luci che hanno illuminato il suo passato.

IL PIANTO 
CONDIVISO
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IL RITORNO DEL DECANO 
AGOSTINO CONSTANTINI
Le carrozze a Venas, la banda ad Acquabona, 
l’arco di trionfo a Bigontina
di Mario Ferruccio Belli - marioferruccio.belli@gmail.com

Alla fine di giugno del 
1860, circa centocin-
quant’anni or sono, il 

Consiglio comunale di Ampezzo 
del Tirolo decideva di rendere il 
più solenne che fosse possibile 
l’arrivo del nuovo parroco Ago-
stino Constantini. Per dimostra-
re di quanto affetto era circon-
dato e fargli noto che l’avevano 
atteso da lungo tempo non si 
doveva badare a spese. Su questo 
fu d’accordo persino l’imperial 
regio giudice Trap che, probabil-
mente, non l’aveva mai conosciu-
to, se non di nome. Infatti quel 
sacerdote ampezzano non aveva 
mai lasciato la sua parrocchia 
di Canale d’Agordo, diocesi di 
Belluno. Così, avuta la notizia 
che la diocesi di Bressanone, 
d’intesa con quella di Belluno, 
l’aveva nominato nuovo decano 
d’Ampezzo, era stata creata una 
commissione per organizzarne 
l’ingresso. La guidava l’ingegnere 
Firmiliano Degasper che, per 
prima cosa, scrisse una lettera 
di ringraziamento al vescovo di 
Belluno; poi fece stampare e di-
stribuire un congruo numero di 
manifesti di benvenuto; quindi 
predispose il programma detta-
gliato dei festeggiamenti, infine 
passò a riscuotere il compenso 
di ben 50 fiorini d’oro. 

ARCHI DI TRIONFO, 
BANDA E CARROZZE 
e sontuosi landau trainati da due 
cavalli ciascuno, con a bordo il 
giudice Trap, il suo cancelliere, il 
funzionario dell’ufficio imposte, 
il capo della gendarmeria, il sin-
daco con i membri della giunta, il 
capo della commissione edilizia, 
il padre dei poveri, il medico e 
altre minori autorità del paese 
scesero alla stazione di posta e 
cambio di Venàs, incontro all’o-

spite. Un araldo a cavallo e in 
divisa, che ogni poco soffiava 
nella tromba per avvertire del 
passaggio, precedeva il convoglio. 
Ad Acquabona, sul piazzale 
antistante la dogana, era stato 
eretto un arco innanzi al quale 
stavano schierati i bersaglieri colla 
banda; sul lato a monte stavano 
i sacerdoti della parrocchia in 
cotta e stola, con i chierichetti 
recanti il turibolo e il secchiel-
lo dell’acqua benedetta per un 
primo rito, mentre sul lato a 
valle erano allineati gli abitanti 
della frazione, tutti invitati ad 
indossare gli abiti della festa e le 
donne in vernazza. Più su, verso 
Ciampusto, a congrua distanza 
di sicurezza, stavano gli armieri 
esperti nello sparo dei mortai, la 
cui eco rimbombava nella conca. 
In vista di Zuel le campane della 
chiesa di San Rocco, addobbata 
di festoni gialli e azzurri, suona-
vano a distesa. Sulla strada erano 
schierati i membri del Capitolo 
reggenti i candelotti accesi, le 
insegne della confraternita e il 
prezioso Crocifisso dei miracoli. 
A Bigontina, prima del ponte 
sull’omonimo torrente, la lunga 
processione formatasi al seguito 
delle carrozze si arrestò, accolta 
da un solenne arco di trionfo, 
quale da anni non s’era visto. 
Era ricoperto di frasche d’abete 
frammiste ai fiori della conca, 
disposti in cerchi graziosi. Ai due 
lati dello stradone di Alemagna 
erano schierati gli scolari con i 
loro insegnanti e i rispettivi sten-
dardi. Dodici paja di ragazzi e 
ragazze vestiti in costume erano 
pronti ad offrire al neo decano 
Costantini i primari prodotti 
del paese. Leggermente discosti, 
per far rimarcare la loro antica 
diversità ed avendo alle spalle 
i giovanotti in costume con i 

gloriosi gonfaloni, osservavano 
compiaciuti i responsabili del-
le due Regole alte di Larieto e 
Ambrizola. 
La domenica seguente, giorno 
dell’investitura nel nuovo inca-
rico, dopo la messa solenne, la 
banda rinforzata da un primo 
violinista e un flautista si esibì 
in piazza e nuovamente alla sera, 
nella sala comunale. Nella notte 
la conca venne rischiarata a lun-
go dai fuochi d’artificio, a spese 
del comune. 

DAL GIUBILO 
AL DRAMMA 
Insomma un successo gran-
dioso, con il coinvolgimento 
dell’intera popolazione festante 
accolse dunque questo prete di 
frontiera nella comunità dov’era 
nato e cresciuto, ma dalla qua-
le era lontano da un quarto di 
secolo. Ampezzo, un po’ meno 
di tremila anime, era sede di un 
Giudizio distrettuale, per il quale 
era stata costruita la sontuosa 
sede, l’odierno municipio. Aveva 
un ospedale comunale presidia-
to da un medico; un corpo di 
pompieri volontari per la lotta 
agli incendi; una schola canto-
rum, e, da pochi anni, pure una 
banda musicale già apprezzata 

in tutta la regione. Per la scuola 
popolare, obbligatoria sia per i 
maschi che per le femmine, il 
Comune aveva costruito una 
sede propria (l’odierna Ciasa de 
ra Regoles), e ne stava predispo-
nendo una seconda per la neo 
istituita Scuola superiore d’arte 
industriale. La definizione “co-
spicuo decanato d’Ampezzo”, che 
a Canale d’Agordo avevano letto 
nell’indirizzo di ringraziamento 
al loro arciprete in procinto di 
partire, era insomma pienamente 
azzeccato. Nel lungo viaggio di 
ritorno, sulla diligenza postale, 
don Agostino aveva certamente 
meditato anche sulle altre parole 
e complimenti che gli avevano 
rivolto e di cui teneva in mano 
il testo. Da “l ’ultimo addio è per 
noi giorno di lutto… “ ai giudizi “ 
immutabile ilarità di volto e pia-
cevolezza di modi”, fino agli elogi 
“mente sagace, dottrina, prudenza, 
volontà ferma e brama ardente del 
pubblico bene…”. Doveva esse-
re tutto vero, e beneaugurante 
per il suo futuro di decano in 
Ampezzo se, dopo pochi mesi 
dall’arrivo, il Consiglio comunale 
di Cortina, quasi per ribadirgli 
la stima che si stava guadagnan-
do, aveva deliberato un ulteriore 
compenso, “di elargirgli l ’importo 
di fiorini 300 in moneta d’oro sopra 
il suo stipendio”. 
Ma il destino, o la provvidenza 
giacché si tratta di un ecclesia-
stico, aveva deciso diversamente 
per don Agostino Constanti-
ni. Nel pomeriggio del 5 luglio 
1864 i suoi collaboratori lo ri-
trovavano senza vita, accasciato 
sul tavolo di lavoro. Ignote le 
cause della morte. Aveva appena 
compiuto cinquantacinque anni; 
erano appena tre anni e mezzo 
che reggeva il decanato dei santi 
Filippo e Giacomo d’Ampezzo. 
Crisi cardiaca, infarto, sincope? 
Soltanto ipotesi, giacché la fin-
ca normalmente completata con 
una breve diagnosi, qui è bianca. 
Gli studiosi segnalano che ad al-
tri parroci sarebbe toccata quella 
sorte fatale. Ma, a scorrere le vec-
chie carte polverose, sarebbero 
stati ancor più numerosi quelli 
che avrebbero volontariamente 
rinunciato prima del termine. 
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È stato un luglio sportivo 
quello ampezzano: dopo 
l’Audi City Golf, il ritiro 

della Fiorentina confermato an-
che per il prossimo anno, dal 23 
al 25 luglio in centro a Cortina 
sono sbarcati i ciclisti e tutti gli 
appassionati di questo sport tanto 
duro quanto bello. 
Cortina Bike Days è stata la ma-
nifestazione ciclistica che più ha 
coinvolto il centro cittadino negli 
ultimi anni. La manifestazione, 
iniziata il 23 luglio, ha visto il suo 
clou solo sabato con la tanto at-
tesa sei ore di Cortina, quando il 
centro e le vie limitrofe sono state 
trasformate in un percorso per 
mountain bike con rampe, ponti 
sopraelevati e discese, regalando 
uno spettacolo che difficilmente 
i presenti dimenticheranno. 
La gara è stata disputata da 
quattordici squadre composte 
da sei ciclisti ognuna: grandi 
protagonisti dell’evento Tatiana 
Gauderzo, campionessa mondiale 
di ciclismo su strada, il canoi-

sta Galtarrossa, e Paola Pezzo, 
campionessa olimpionica che ha 
espresso giudizi altamente posi-
tivi sull’iniziativa portata avanti 
da Cortina. Grande novità è stata 
la gara per i più piccoli: la gara 

kids allestita in pieno centro ha 
dato l’opportunità anche ai non 
agonisti e ai bambini appassionati 
di bicicletta di vivere con spirito 
ancor più sportivo tale manife-
stazione. Durante la tre giorni 
sono state coinvolte le maggiori 
aziende del settore ciclistico e 
non solo: tutti i negozi del settore 
del paese erano presenti in Cor-
so Italia capitanati da MyNav, 
azienda leader internazionale 
per la produzione di strumenti 
per la navigazione gps dedicati a 
outdoor e mountain bike. Degna 
di lode è anche la solidarietà che è 
stata dimostrata durante la com-
petizione: infatti durante l’evento 

è stata tenuta una raccolta fondi a 
favore di Telefono Azzurro. 
La tradizionale Cortina-Dobbia-
co Mtb ha spento sedici candeli-
ne sulla sua torta di compleanno 
domenica 25 luglio con oltre 800 
partecipanti al via, confermandosi 
una delle gare più apprezzate dai 
ciclisti per i suoi paesaggi e per le 
sue peculiarità tecniche. Una gara 
di quarantadue chilometri che è 
destinata a crescere di prestigio.
Questa manifestazione ha confer-
mato Cortina come palcoscenico 
ideale per poter realizzare eventi 
di questo calibro, regalando a tutti 
gli spettatori uno spettacolo che 
sicuramente vorranno tornare ad 
ammirare i prossimi anni.

A PROPOSITO DI DIPEnDEnzA 
In GEnERALE

L’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (Oms 
- Who) ha stilato la clas-

sificazione internazionale delle 
malattie e dei problemi correlati, 
dall’inglese International Classi-
fication of Diseases (Icd) come 
standard di classificazione per gli 
studi statistici ed epidemiologici, 
nonché valido strumento di ge-
stione della salute e della igiene 
pubblica.
L’ultima versione, l’Icd-10, con-
sente di diagnosticare anche lo 
stato di dipendenza che si rag-

giunge quando nell’ultimo anno 
si manifestano almeno tre dei 
seguenti criteri:
1. Forte, spesso irresistibile desi-

derio di assumere la sostanza;
2. Difficoltà nel controllare l’as-

sunzione (relativamente all’i-
nizio, alla fine e alla quantità 
di assunzione);

3. Sintomi da astinenza fisica;
4. Necessità di quantità sempre 

maggiori per raggiungere il 
medesimo effetto;

5. Progressiva trascuratezza di 
doveri e obblighi, divertimenti 

e interessi (il desiderio per la 
droga diventa il centro della 
vita);

6. Costante assunzione della so-
stanza nonostante la conoscen-
za dei danni e la comparsa delle 
conseguenze.

Vale per tutte le dipendenze: dalla 
A (di alcol) alla Z (di zucchero), 
passando per: internet, tabacco, 
erotismo, giochi d’azzardo, cioc-
colata, televisione, scommesse, 
eccetera.
Si salvi chi può!

Sisto Menardi

Cortina bike days 2010: un ricco fine settimana all’insegna delle due ruote
di Giacomo Giorgi

LO SPORT E I GIOVANI ATLETI A CORTINA D’AMPEZZO
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Pietro Valleferro e lo sci di fondo
di Giacomo Giorgi

Ritornano i giovani sportivi 
di Cortina! Questo mese 
la redazione ha incontra-

to Pietro Valleferro, atleta dello 
Sci di Fondo, che milita nello 
storico Sci Club Cortina. Pie-
tro ha diciotto anni, frequenta 
il Liceo Linguistico di Cortina 
e coltiva, da anni, una grande 
passione per lo Sci di Fondo che 
lo ha portato a fare anche innu-
merevoli sacrifici.

Incominciamo da una domanda 
autobiografica: come ti sei av-
vicinato a questo sport?
In famiglia è stato sempre lo 
Sport, con la “s” maiuscola. Lo 
hanno praticato tutti. A partire 
da mio nonno, Elio Valleferro, 
che ha dedicato la sua vita a 
questo sport, per arrivare a mia 
zia, Anna Santer, e a mio padre, 
Mauro Valleferro, che sono ar-
rivati anche in Nazionale.

In pratica sei nato con gli sci 
ai piedi…
I primi sci li avrò messi a cinque 
anni. All’età di otto anni circa 
ho iniziato i duri allenamenti 
con mio nonno e ho iniziato a 
fare le prime gare dei circuiti per 
“bambini”.

Ci puoi descrivere la tua gior-
nata tipo?
Mi alzo sempre verso le sette. 
Dopo una buona colazione pren-
do l’autobus per andare a scuola, 

da dove poi esco all’incirca verso 
l’una; pranzo veloce e poi subito 
ad allenarmi o al Passo Tre Croci 
o alla pista di Fiames. Rincaso 
solo verso le cinque di pomerig-
gio, dopo una buona merenda 
mi metto subito a studiare (dato 
che quest’anno ho anche la ma-
turità); verso le sette di sera mi 
siedo a tavola per la cena. Dopo? 
Solo un po’ di svago che domani 
si ricomincia!

Wow! Diciamo che non ti annoi 
mai, eh? 
Assolutamente no. Fino ad oggi 
sono riuscito a coordinarmi ab-
bastanza bene, non so come farò 
poi con l’università. Chi vivrà 
vedrà…

... Ben detto! Cambiando leg-
germente argomento, riuscire-
sti a raccontarci la tua “carriera” 
fino ad oggi? 
Non sono mai stato un grande 

campione, ma ho 
saputo togliermi 
le mie soddisfa-
zioni. 
I primi anni di 
categoria baby e 
cuccioli, quando 
mi allenava mio 
nonno nel sestiere 
di Alverà, riuscivo 
sempre in buoni 
piazzamenti sul 
podio.

Con il mio passaggio allo Sci 
Club Cortina ho avuto una pic-
cola defaillance quando ero nella 
categoria Ragazzi e poi nella 
categoria Allievi…

A cosa è stata dovuta questa 
defaillance?
Non lo so. Ero un ragazzo vi-
vace e ammetto di non essermi 
allenato con costanza e impegno 
in quelle quattro stagioni fino a 
quando, arrivato all’estate della 
categoria Aspiranti, mio padre 
decise di allenarmi. Gli devo 
molto per quello che ha fatto. 
Quest’anno, che sono al mio 
primo anno Juniores, ho avuto 
qualche problema di salute che 
non mi ha permesso di essere in 
grande forma durante la prima 
parte della stagione. Ho inizia-
to a riprendermi verso l’inizio 
febbraio quando sono rientrato 
in grande forma anche se, pur-
troppo, la stagione sta finendo.

Qual è, ad oggi, il tuo miglior 
piazzamento?
Sicuramente il 18° posto nella 10 
km di tecnica classica ai campio-

Box Info

Nome: Pietro
Cognome: Valleferro
Data di nascita: 17/04/1993
Luogo di nascita: Pieve di Cadore
Categoria: 1° anno Juniores
Migliori tre piazzamenti in carriera: 
2° Campionati Regionali Palafavera 
(2009); 18° Campionati Italiani Slin-
gia (2011); 4° Campionati Regionali 
Bosco Chiesa Nuova (2012)

nati Italiani di Slingia (BZ) il 27 
marzo 2011.

Chi è il tuo “idolo”? Sportiva-
mente parlando…
Il mio idolo è il “cannibale” Pet-
ter Northug. Il norvegese non è 
molto amato dal pubblico dello 
sci di fondo perché è ritenuto 
essere uno sbruffone anche se è, a 
tutti gli effetti, una vera e propria 
macchina da guerra. È capace di 
sprint finali anche dopo gare di 
30 o 50 chilometri e, in carrie-
ra, ha vinto davvero tantissimo: 
medaglie olimpiche, Mondiali e 
Coppe del Mondo sono nella sua 
bacheca nonostante la sua giova-
ne età. Io l’ho sempre preso come 
esempio per la sua costanza e per 
il suo impegno che lo hanno por-
tato ad ottenere grandi risultati.

Infine, chi ti sentiresti di rin-
graziare per quello che sei di-
ventato oggi?
Devo ringraziare molto i miei 
genitori che mi hanno sempre 
sostenuto in qualsiasi momento 
di difficoltà io abbia incontrato, 
non solo nello sport ma anche 
nella vita. Un grazie particolare 
va sicuramente a mio padre, a 
mio nonno e anche a mia zia 
che, con la loro esperienza, mi 
hanno sempre dato dei consigli 
che ho sempre cercato di seguire 
nel miglior modo possibile.

Salutiamo Pietro e gli facciamo 
un grosso in bocca al lupo per la 
conclusione della sua stagione 
invernale e uno per la maturità 
che dovrà affrontare tra pochi 
mesi.
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Sale & Pepe

maggior numero di preferenze, 
sarebbe diventato vicesindaco 
e avrebbe potuto avere delle 
pretese all’interno del gruppo, 
affiancato dai suoi uomini, che a 
tutt’oggi rappresentano una parte 
consistente della maggioranza. 
Ma Andrea Franceschi, memore 
di quanto accaduto a Giacomo 
Giacobbi con la presenza in 
Giunta di Paolo Franceschi, 
non vuole Demenego in lista: la 
forte personalità dell’ex primo 
cittadino avrebbe offuscato la 
sua figura. 
A Demenego viene proposta la 
presidenza della Gis, ma questi 
non accetta. «Sono io che deci-
do il ruolo che mi verrà affidato 
se mi volete» è la risposta di 
Demenego. A quel punto non 
c’è più alcun margine di accor-
do, «Cortina Oltre il 2000» si 
spacca, e una parte migra verso 
«Progetto per Cortina». In un 
primo momento sembra che De-
menego non si candidi, ma poi 
l’altra parte del gruppo decide di 
correre lo stesso. Secondo Deme-
nego, il primo trait d’union con 
Franceschi è stato Luigi Matti: 
è lui che ha trascinato gli altri 
a candidarsi con «Progetto per 
Cortina», perché «non si poteva 
più perdere».

IL PRESENTE: LE DIMIS-
SIONI E L’ENTRATA IN 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI MICHELE DIMAI
«Mi sono dimesso perché co-
munque non mi ripresenterò» 
confida Demenego. «Ora biso-
gna pensare ad una nuova lista, 
a nuove persone, quindi è giusto 
che Michele, che si è candidato 
con me ed era il primo della 
lista con più voti, si faccia un po’ 
di esperienza amministrativa in 
Consiglio comunale e si prepari 
per il futuro». Largo ai giovani, 
quindi, anche se, come anticipa-
to nella conferenza stampa del 

da SiniStra VerSo deStra, in SenSo orario: alice gaSpari, Marina Menardi e 
gianfranceSco deMenego durante l’interViSta

23 febbraio scorso, l’esperienza 
del Kaiser non viene buttata. 
Si vocifera di un incarico come 
coordinatore del nuovo gruppo 
che si presenterà alle prossime 
elezioni, che però Demenego 
non conferma. «Credo che Cor-
tina ora debba riflettere su un 
nuovo modo di presentarsi, rac-
cogliendo le esperienze di molti 
e soprattutto togliendo le ano-
malie, i dissidi che si sono creati. 
Bisogna riallacciare i rapporti 
con la vallata, con la Provincia, 
con la Regione, altrimenti non 
si migliora l’economia del pae-
se. Il gruppo vincente sarà una 

miscela tra volti nuovi e persone 
che hanno già esperienza. Mi 
auguro che «Cortina Dolomi-
ti» ora, assaporata la posizione 
di minoranza, abbia imparato 
questo». A conclusione della 
chiacchierata, chiediamo al ve-
terano della politica ampezzana 
qual è stata, secondo lui, la cosa 
migliore e la cosa peggiore delle 
amministrazioni degli anni più 
recenti. «La migliore è stato il 
blocco all’edilizia e lo spazio ai 
recuperi esistenti. La peggiore 
è non aver colto la legge sulla 
prima casa (il Piano Casa)». Ma 
come, da un lato apprezza il bloc-
co edilizio, e dall’altro recrimina 
che non è stato applicato il Piano 
Casa? Non è incoerente come 
posizione? «No - replica Deme-
nego -. Il blocco edilizio signi- 
fica niente nuove case. La legge 
sul Piano Casa, invece, riguarda 
ampliamenti di case esistenti 
per residenti, ed è stata rifiutata 
e basta, senza affrontare la que-
stione. Il problema poteva essere 
discusso tutti assieme, per vedere 
cosa accettare, e cosa no, quali 
potessero essere le soluzioni che 
potevano andare bene a Cortina. 
Per mancanza di tempo o per ne- 
gligenza, invece, l’hanno respinta 
senza nemmeno discuterla».

OIUTO MARE... 
PER NON DIMENTICARE!

a cura di Sisto Menardi

torrente Boite, aprile 2010

a metà novemBre 2009, il solito allarme inquina-
mento idrocarBuri nel Boite.
intervengono i vigili del fuoco e sistemano questa 
Barriera galleggiante nel Boite, vicino all’hotel 
corona.
siccome il gasolio galleggia, la Barriera lo trat-
tiene formando una specie di diga in superficie, (che 
dovreBBe essere continuamente vuotata).
siamo in aprile 2010, la Barriera è ancora lì, non 
galleggia da tempo. oiuto mare!
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I RESTI DEL CASTEL DE ZANNA A MAJON
Dopo la ristrutturazione dei ruderi di Botestagno, attendiamo la sistemazione 

dello storico e leggendario castel de Zanna, parte della storia ampezzana.

maggior numero di preferenze, 
sarebbe diventato vicesindaco 
e avrebbe potuto avere delle 
pretese all’interno del gruppo, 
affiancato dai suoi uomini, che a 
tutt’oggi rappresentano una parte 
consistente della maggioranza. 
Ma Andrea Franceschi, memore 
di quanto accaduto a Giacomo 
Giacobbi con la presenza in 
Giunta di Paolo Franceschi, 
non vuole Demenego in lista: la 
forte personalità dell’ex primo 
cittadino avrebbe offuscato la 
sua figura. 
A Demenego viene proposta la 
presidenza della Gis, ma questi 
non accetta. «Sono io che deci-
do il ruolo che mi verrà affidato 
se mi volete» è la risposta di 
Demenego. A quel punto non 
c’è più alcun margine di accor-
do, «Cortina Oltre il 2000» si 
spacca, e una parte migra verso 
«Progetto per Cortina». In un 
primo momento sembra che De-
menego non si candidi, ma poi 
l’altra parte del gruppo decide di 
correre lo stesso. Secondo Deme-
nego, il primo trait d’union con 
Franceschi è stato Luigi Matti: 
è lui che ha trascinato gli altri 
a candidarsi con «Progetto per 
Cortina», perché «non si poteva 
più perdere».

IL PRESENTE: LE DIMIS-
SIONI E L’ENTRATA IN 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI MICHELE DIMAI
«Mi sono dimesso perché co-
munque non mi ripresenterò» 
confida Demenego. «Ora biso-
gna pensare ad una nuova lista, 
a nuove persone, quindi è giusto 
che Michele, che si è candidato 
con me ed era il primo della 
lista con più voti, si faccia un po’ 
di esperienza amministrativa in 
Consiglio comunale e si prepari 
per il futuro». Largo ai giovani, 
quindi, anche se, come anticipa-
to nella conferenza stampa del 

da SiniStra VerSo deStra, in SenSo orario: alice gaSpari, Marina Menardi e 
gianfranceSco deMenego durante l’interViSta

23 febbraio scorso, l’esperienza 
del Kaiser non viene buttata. 
Si vocifera di un incarico come 
coordinatore del nuovo gruppo 
che si presenterà alle prossime 
elezioni, che però Demenego 
non conferma. «Credo che Cor-
tina ora debba riflettere su un 
nuovo modo di presentarsi, rac-
cogliendo le esperienze di molti 
e soprattutto togliendo le ano-
malie, i dissidi che si sono creati. 
Bisogna riallacciare i rapporti 
con la vallata, con la Provincia, 
con la Regione, altrimenti non 
si migliora l’economia del pae-
se. Il gruppo vincente sarà una 

miscela tra volti nuovi e persone 
che hanno già esperienza. Mi 
auguro che «Cortina Dolomi-
ti» ora, assaporata la posizione 
di minoranza, abbia imparato 
questo». A conclusione della 
chiacchierata, chiediamo al ve-
terano della politica ampezzana 
qual è stata, secondo lui, la cosa 
migliore e la cosa peggiore delle 
amministrazioni degli anni più 
recenti. «La migliore è stato il 
blocco all’edilizia e lo spazio ai 
recuperi esistenti. La peggiore 
è non aver colto la legge sulla 
prima casa (il Piano Casa)». Ma 
come, da un lato apprezza il bloc-
co edilizio, e dall’altro recrimina 
che non è stato applicato il Piano 
Casa? Non è incoerente come 
posizione? «No - replica Deme-
nego -. Il blocco edilizio signi- 
fica niente nuove case. La legge 
sul Piano Casa, invece, riguarda 
ampliamenti di case esistenti 
per residenti, ed è stata rifiutata 
e basta, senza affrontare la que-
stione. Il problema poteva essere 
discusso tutti assieme, per vedere 
cosa accettare, e cosa no, quali 
potessero essere le soluzioni che 
potevano andare bene a Cortina. 
Per mancanza di tempo o per ne- 
gligenza, invece, l’hanno respinta 
senza nemmeno discuterla».

OIUTO MARE... 
PER NON DIMENTICARE!

a cura di Sisto Menardi

torrente Boite, aprile 2010

a metà novemBre 2009, il solito allarme inquina-
mento idrocarBuri nel Boite.
intervengono i vigili del fuoco e sistemano questa 
Barriera galleggiante nel Boite, vicino all’hotel 
corona.
siccome il gasolio galleggia, la Barriera lo trat-
tiene formando una specie di diga in superficie, (che 
dovreBBe essere continuamente vuotata).
siamo in aprile 2010, la Barriera è ancora lì, non 
galleggia da tempo. oiuto mare!

Voci di CortinaNumero 71 aprile 2010 9

maggior numero di preferenze, 
sarebbe diventato vicesindaco 
e avrebbe potuto avere delle 
pretese all’interno del gruppo, 
affiancato dai suoi uomini, che a 
tutt’oggi rappresentano una parte 
consistente della maggioranza. 
Ma Andrea Franceschi, memore 
di quanto accaduto a Giacomo 
Giacobbi con la presenza in 
Giunta di Paolo Franceschi, 
non vuole Demenego in lista: la 
forte personalità dell’ex primo 
cittadino avrebbe offuscato la 
sua figura. 
A Demenego viene proposta la 
presidenza della Gis, ma questi 
non accetta. «Sono io che deci-
do il ruolo che mi verrà affidato 
se mi volete» è la risposta di 
Demenego. A quel punto non 
c’è più alcun margine di accor-
do, «Cortina Oltre il 2000» si 
spacca, e una parte migra verso 
«Progetto per Cortina». In un 
primo momento sembra che De-
menego non si candidi, ma poi 
l’altra parte del gruppo decide di 
correre lo stesso. Secondo Deme-
nego, il primo trait d’union con 
Franceschi è stato Luigi Matti: 
è lui che ha trascinato gli altri 
a candidarsi con «Progetto per 
Cortina», perché «non si poteva 
più perdere».

IL PRESENTE: LE DIMIS-
SIONI E L’ENTRATA IN 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI MICHELE DIMAI
«Mi sono dimesso perché co-
munque non mi ripresenterò» 
confida Demenego. «Ora biso-
gna pensare ad una nuova lista, 
a nuove persone, quindi è giusto 
che Michele, che si è candidato 
con me ed era il primo della 
lista con più voti, si faccia un po’ 
di esperienza amministrativa in 
Consiglio comunale e si prepari 
per il futuro». Largo ai giovani, 
quindi, anche se, come anticipa-
to nella conferenza stampa del 

da SiniStra VerSo deStra, in SenSo orario: alice gaSpari, Marina Menardi e 
gianfranceSco deMenego durante l’interViSta

23 febbraio scorso, l’esperienza 
del Kaiser non viene buttata. 
Si vocifera di un incarico come 
coordinatore del nuovo gruppo 
che si presenterà alle prossime 
elezioni, che però Demenego 
non conferma. «Credo che Cor-
tina ora debba riflettere su un 
nuovo modo di presentarsi, rac-
cogliendo le esperienze di molti 
e soprattutto togliendo le ano-
malie, i dissidi che si sono creati. 
Bisogna riallacciare i rapporti 
con la vallata, con la Provincia, 
con la Regione, altrimenti non 
si migliora l’economia del pae-
se. Il gruppo vincente sarà una 

miscela tra volti nuovi e persone 
che hanno già esperienza. Mi 
auguro che «Cortina Dolomi-
ti» ora, assaporata la posizione 
di minoranza, abbia imparato 
questo». A conclusione della 
chiacchierata, chiediamo al ve-
terano della politica ampezzana 
qual è stata, secondo lui, la cosa 
migliore e la cosa peggiore delle 
amministrazioni degli anni più 
recenti. «La migliore è stato il 
blocco all’edilizia e lo spazio ai 
recuperi esistenti. La peggiore 
è non aver colto la legge sulla 
prima casa (il Piano Casa)». Ma 
come, da un lato apprezza il bloc-
co edilizio, e dall’altro recrimina 
che non è stato applicato il Piano 
Casa? Non è incoerente come 
posizione? «No - replica Deme-
nego -. Il blocco edilizio signi- 
fica niente nuove case. La legge 
sul Piano Casa, invece, riguarda 
ampliamenti di case esistenti 
per residenti, ed è stata rifiutata 
e basta, senza affrontare la que-
stione. Il problema poteva essere 
discusso tutti assieme, per vedere 
cosa accettare, e cosa no, quali 
potessero essere le soluzioni che 
potevano andare bene a Cortina. 
Per mancanza di tempo o per ne- 
gligenza, invece, l’hanno respinta 
senza nemmeno discuterla».

OIUTO MARE... 
PER NON DIMENTICARE!

a cura di Sisto Menardi

torrente Boite, aprile 2010

a metà novemBre 2009, il solito allarme inquina-
mento idrocarBuri nel Boite.
intervengono i vigili del fuoco e sistemano questa 
Barriera galleggiante nel Boite, vicino all’hotel 
corona.
siccome il gasolio galleggia, la Barriera lo trat-
tiene formando una specie di diga in superficie, (che 
dovreBBe essere continuamente vuotata).
siamo in aprile 2010, la Barriera è ancora lì, non 
galleggia da tempo. oiuto mare!
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su segnalazione di un lettore

Nicola De Santis, presidente Gis, sulla piscina:

«Si ritiene altresì di chiarire che, contrariamente 
a qualche considerazione comparsa su testate 
locali, secondo cui ci sarebbe stata “mancanza di 
manutenzione” poiché sarebbero “cinque anni 
che non si fa nulla”, negli ultimi cinque anni citati 
GIS Cortina ha investito oltre 300 mila euro in in-
terventi straordinari, oltre agli ordinari. Posto che 

tali dati sono documentabili e comunque rilevabili 
dai bilanci di GIS Cortina, si precisa che essi sono 
stati, tra gli altri: l’acquisto di una nuova centrale 
termica, la sistemazione delle vasche e della pavi-
mentazione, la riparazione parziale del tetto con 
relativa posa di guaina, la messa in sicurezza del 
soffitto sul piano vasca, la realizzazione del bar 
sulla terrazza, l’adeguamento del vetusto impianto 
elettrico e il rifacimento completo dei bagni, delle 
docce e della pavimentazione degli spogliatoi.

Come dire: «Operazione riuscita, paziente mor-
to!»

22 Voci di Cortina Numero 94 marzo 2012



LETTERE, OPINIONI
E COMMENTI 

LA PRESENTAZIONE 
DEL PAT

Nella serata del 22 febbraio, 
mercoledì delle Ceneri 2012, 
ho accolto l’invito del Sindaco 
e sono andato alla presenta-
zione del PAT - Piano Assetto 
Territoriale - nella grande sala 
dell’Alexander Girardi. Mi è spia-
ciuto che a nessuno sia venuto 
in mente di presentare i quattro 
professionisti relatori, né come 
persone né come studio pro-
fessionale, che non ci sia stato 
spiegato da chi e con quali mo-
dalità essi siano stati scelti ed 
incaricati, e neppure con quali 
costi e a carico di quale Ente.
Ci hanno invece spiegato benis-
simo che per migliorare l’aspetto 
della conca ampezzana, si ri-

tengono indispensabili ancora 
molte costruzioni accompagnate 
da una notevole diminuzione 
delle aree boschive più vicine 
al fondovalle.
Preziosa la precisazione che 
il PAT non sostituisce il Piano 
Regolatore Generale, ma lo in-
tegra ed aggiunge il principio del 
credito edilizio e la possibilità di 
demolire fabbricati per costru-
irli in un altro posto ancora più 
grandi. Il tutto molto ben do-
cumentato da enormi immagi-
ni proiettate, che però è stato 
impossibile vedere, perché 
nessuno si è preoccupato di 
spegnere, o almeno affievolire, 
le luci in sala.
È ancora vero che il buongiorno 
si vede dal mattino?

Sisto Menardi

INFO - VOLONTARIATO SOCIALE
La Sezione Ampezzo-Oltrechiusa dell’Università degli Adulti/
Anziani di Belluno ripropone per il quarto anno l’iniziativa rivolta 
a tutta la cittadinanza e agli ospiti: le “Lezioni Aperte”. 
Con l’intento di rafforzare il legame con il territorio e di offrire e 
condividere momenti di informazione e riflessione, nel corso del 
secondo quadrimestre alcune lezioni, che in genere sono riservate 
al pubblico degli associati, saranno aperte a tutti i cittadini e a tutti 
coloro che desidereranno parteciparvi.
L’Università ha scelto di condividere e aprire a tutti, anche ai 
non-soci, sette lezioni nelle quali vengono trattati temi che partico-
larmente rispondono alle caratteristiche, costantemente promosse 
dall’Università, di attualità, interesse territoriale e cultura.

Il calendario delle “lezioni aperte AA 2011-12”
prevede i seguenti incontri:

•	 Mercoledì 14 marzo 2012, Cinema Eden, Cortina, ore 16.00: 
Società e Istituzioni: Il CEIS : 30 anni di vita, Gigetto De 
Bortoli, Direttore CEIS di Belluno.

•	 Mercoledì 4 aprile 2012, Sala Polifunzionale, S. Vito di Cadore,
	 - ore 15.00: Storia: “I Riti della Settimana Santa”, Liana Bertoldi;
	 - ore 16.00: Letteratura: Il Teatro di Pirandello: “La patente” 

(atto unico) a cura di Maria Luisa Tesauro.

•	 Mercoledì 11 aprile 2012, Cinema Eden, Cortina, ore 15.00: 
Arte - Roma: Melazzo “Pictor Papalis”, Gabriella Ghedina;

	 - ore 16.00: Geografia: “La Giordania da sud a nord”, Giordana 
Galeazzi.

•	 Mercoledì 18 aprile 2012, Cinema Eden, Cortina, ore 15.00: 
Società e Istituzioni: “Il FAI: tutela e conservazione del patri-
monio artistico e paesaggistico”, Camilla Bianchini d’Alberigo 
e Erminio Mazzucco;

	 - ore 16.00: Arte: “La Cappella Sistina nel 400”, Gabriella 
Ghedina.

Morena Arnoldo

VISITE ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE MONTESSORI
L’Associazione “Facciamo un nido” invita i genitori dei bam- 
bini in età scolare e prescolare a visitare la Scuola elementare
Montessori di Zuèl durante una normale giornata scolastica
per osservare i bambini al lavoro e conoscere le maestre.
Si tratta di una scuola privata a metodo Montessori, con 3 
insegnanti principali per circa 25 bambini suddivisi nelle 
varie classi, che si pone come offerta formativa alternativa 
alla scuola pubblica.
Tale visita non è in alcun modo impegnativa, vuole essere 
un modo per presentarsi e farsi conoscere; è gradita anche 
se i bambini dei genitori in visita sono già iscritti alla scuola 
pubblica.

Per prenotazioni tel. 0436 861776
e-mail: ass.facciamounnido@virgilio.it

AVVISO: CAMBIO DI TARGHE PER 
MOTORINI E CICLOMOTORI

A tutti i possessori 
di ciclomotori a 2 
e 4 ruote, Api 50, 
motorini, vespette, 
ecc.
Dal 14 febbra-
io 2012 la vostra 
vecchia targa (foto 
a fianco), non vale 
più. 
Per circolare è in-
dispensabile dota-
re il vostro moto-
rino con una targa 
di tipo nuovo, di 
quelle quadrate a 
6 caratteri (foto a 
fianco).

Sisto Menardi

Voci di CortinaNumero 94 marzo 2012 23



27-gen  Prosegue la campagna di formazione e di informazione nelle 
scuole di Cortina sul delicato tema della raccolta differenziata dei rifiuti, 
organizzata da Sartori sas e Idecom, ovvero le aziende che gestiscono 
l’informazione e il controllo relativi ai rifiuti sul territorio di Cortina. 

28-gen  Cambio al vertice del coordinamento veneto della Consulta 
nazionale della proprietà collettiva, l’associazione che riunisce le Regole 
e le altre proprietà collettive del Bellunese e del Veneto: Gianfrancesco 
Demenego, attuale presidente delle Regole d’Ampezzo, è stato eletto al 
timone e viene affiancato da Antonino Da Rin Zanco (Magnifica Regola 
di Vigo) e da Stefano De Tomas (per la Regola di Costa in Comelico). 

29-gen Si protrarrà probabilmente per un bel pezzo la chiusura della 
piscina di Cortina a causa dei problemi legati alle pessime condizioni 
nelle quali versa il tetto, che sembra non garantire la necessaria stabilità. 
Nel frattempo l’amministrazione comunale si è attivata per individuare 
soluzioni alternative per verificare possibili soluzioni in collaborazione 
con altre piscine.

31-gen Si è svolta a Cortina la 31a settimana sulla neve organizza-
ta dal Soroptimist Club Cortina. «Un appuntamento ormai di rito 
per molte socie provenienti da varie regioni italiane», spiega la presi-
dente del club, Liliana Giacconi Constantini e prosegue: «Anche in 
questa occasione porteremo avanti una raccolta fondi per il restauro 
dell’ altare ligneo della cappella di San Candido, a Campo di Cortina».  

1-feb La Giunta comunale ha deciso di sostenere la ricerca scientifica 
di Telethon sulle oltre seimila malattie genetiche attualmente conosciu-
te, entrando così nell’Albo d’Oro delle pubbliche amministrazioni per 
Telethon. L’impegno diretto dell’amministrazione di Cortina, consiste 
nel versamento di mille euro che serviranno a pagare un ricercatore e 
continuerà poi ad essere sede di eventi firmati Telethon.

2-feb  Anche per l’anno scolastico 2012/13 gli studenti degli istituti superiori 
residenti nei tre Comuni ladini di Cortina d’Ampezzo, Colle Santa Lucia e 
Livinallongo possono usufruire delle borse di studio per soggiorni studio 
all’estero istituite dalla Regione Trentino Alto Adige. Tutte le informazioni, 
i recapiti e i moduli sono reperibili in internet all’indirizzo www.regione.
taa.it/europa/soggiorni.aspx.

3-feb La Giunta di Cortina approva un accordo con la Scia (Società Coope-
rativa Iniziative Ampezzane). Il progetto prevede che venga costruito un 
fabbricato artigianale e commerciale ad Acquabona, in una porzione 
limitrofa alla zona artigianale di Pian da Lago; l’intervento è concepito per 
migliorare l’attività di distribuzione legnami, derivati del legno, ferramenta 
e macchinari industriali.

4- feb  Tutto pronto per l’edizione numero 35 della Dobbiaco-Cortina, uno 
degli appuntamenti di riferimento nel panorama internazionale degli sci 
stretti, in cui si sfideranno atleti provenienti da tutto il mondo. Tra i quasi 
1200 iscritti, infatti, figurano atleti provenienti da Norvegia, Finlandia, 
Russia, Stati Uniti, Canada, Australia, Belgio, Germania, Francia e Austria. 

7-feb  Montato un sistema di riscaldamento temporaneo alla palestra 
della Media Zardini, in attesa di provvedere al lavoro definitivo che verrà 
completato entro un paio di mesi. Con questo intervento d’urgenza sarà 
quindi possibile usufruire degli spazi sia da parte degli studenti delle 
scuole e sia da parte delle associazioni che utilizzavano gli spazi della 
piscina. Restano infatti inagibili la piscina e la palestra di Guargnè dove il 
tetto ha dato segni di cedimento. 

8-feb  Ha preso il via il percorso formativo organizzato dalla Croce Bianca 
per istruire al meglio il personale della sede ampezzana. Da quest’anno, po-
tendo usufruire della nuova sala formazione, il gruppo dei tutor ha promos-
so alcuni incontri di approfondimento coinvolgendo specialisti del settore. 
 La Giunta comunale ha espresso il proprio parere favorevole per la con-
cessione del contributo di 7.000 euro per l’organizzazione dell’edizione 
2012 della tradizionale festa del desmonteà. 

11-feb  «Sciare rispettando gli altri e la natura». È questo il progetto 
che il servizio di sicurezza e soccorso in montagna della polizia di Stato 
di Cortina, guidato dal dirigente del commissariato Angela Pierobon (in 
collaborazione con le scuole di sci e snowboard e di Tim) ha organizzato 
nel corso di questa stagione invernale. Una serie di incontri si sono tenuti 
nelle scuole di Cortina e di San Vito, durante i quali ben 800 studenti 
hanno assistito alle lezioni del personale della polizia ed hanno poi rea-
lizzato dei lavori manuali sul tema “sciare rispettando gli altri e la natura”.  
  S’inaugura la mostra di quadri “Magiche Dolomiti tra arte e natura” 
al Comun Vecio, organizzata dal Comune di Cortina e da Orix Fondation 
per celebrare le Dolomiti Unesco. Si potranno così ammirare i quadri di 
Bruno Mueller-Meyer da Lucerna.

a cura di Morena Arnoldo

chiuso in redazione il 01.03.2012
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Ciao don Davide!

20-feb  Don Davide Fiocco conclude ufficialmente la sua missione a Cortina 
d’Ampezzo e con queste parole saluta la comunità: «Con questa domenica 
si conclude il mio ministero a Cortina. Ora - espletati gli adempimenti - 
giunge il momento di passare ad un altro incarico pastorale in diocesi. 
Ho passato qui più di otto anni. Porterò con me un bel ricordo di questa 
comunità. Giunga a tutti, soprattutto agli ammalati che altrimenti non so 
come raggiungere, il mio saluto più cordiale».

21-feb  Il sindaco Franceschi, a nome dell’Amministrazione e della comu-
nità, ringrazia il parroco di Cortina, don Davide Fiocco, per il lavoro svolto 
e lo saluta pubblicamente con queste parole: «Nel mio ruolo di Sindaco, 
desidero semplicemente ringraziare don Davide e lo faccio a nome di tutta 
la comunità di Cortina. Un grazie per la sua attività spirituale certo, ma 
un grazie anche per le numerose attività sociali ed educative svolte con 
passione. Un grazie per il grosso impegno nel rinnovamento dei beni della 
Parrocchia, dal restauro del campanile, passando per quello della Basilica, 
per le sistemazioni all’asilo e, ultimo in ordine di tempo, per il tetto della 
chiesa della Difesa. Un grazie soprattutto per la sua umanità e per quanto 
ha saputo dare a tutta la nostra comunità. Sicuro di interpretare l’opinione 
dei miei concittadini», conclude il sindaco, «mi permetto di dire che ci 
dispiace che se ne vada e che don Davide ci mancherà». 

14-feb Soddisfazione dal pattinaggio artistico per la Sportivi Ghiaccio Cortina. Dopo 
le prime due gare nazionali della categoria Novice disputatesi a Cortina e Trento, Giulia 
Costantini, Neza Gombac e Elsa Dimai hanno ottenuto la qualificazione per le finali 
del Campionato Nazionale di categoria. Le tre atlete ampezzane saranno le uniche 
rappresentanti del Veneto.

19-feb  Cortina d’Ampezzo è tra le 25 località turistiche invernali più belle del mondo. A 
dirlo è il National Geographic che nell’ultimo numero, in edicola, ha pubblicato le foto 
delle 25 più belle località per sciare. Cortina è l’unica località italiana tra le magnifiche 25.  
 
22-feb  Ancora una bella soddisfazione per due allievi della classe quinta dell’Ipssar di 
Cortina. Grazie infatti alle loro pagelle hanno potuto usufruire di due borse di studio 
all’estero: Marco Cappellari è stato premiato dalla fondazione Silla Ghedina, che nel 
mese di gennaio ha promosso per lui un tirocinio in cucina in un esclusivo hotel 5 
stelle lusso di Dublino. Katia Hirschstein invece partirà alla volta di Bristol, il 26 marzo. 

25-feb La Cassa Rurale ed Artigiana di Cortina e delle Dolomiti ha adottato il marchio 
“La banca dell’energia pulita”, a valenza nazionale, con l’intenzione di caratterizzare e 
distinguere tutte le proposte commerciali relative all’ambito del risparmio energetico 
e dell’utilizzo di energie alternative, come i finanziamenti per il risparmio, l’efficienza 
e la produzione energetica.
  73 titolari di negozi di corso Italia hanno chiesto al sindaco Franceschi e all’assessore 
al Commercio (e presidente Ascom Cortina) Luca Alfonsi di dimezzare la presenza del 
mercato ad un solo giorno la settimana. Gli ambulanti ora reagiscono e propongono 
una raccolta firme. I moduli sono disponibili presso i banchi del mercato.

26-feb  “Cortina 2017” cerca volontari. Il team operativo della candidatura ampezza-
na è già all’opera anche su questo fronte. Il progetto legato ai volontari è seguito da 
Giorgio Gaspari e gli interessati possono inviare una e-mail a volontari@cortina2017.it.
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